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Rinnovo delle disposizioni in materia di assicurazione dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto

25 Febbraio 2010


Osservazioni generali


Enel Rete Gas esprime in generale una valutazione positiva sulla proposta di rinnovo, con parziale revisione, delle condizioni assicurative a favore dei clienti finali civili di gas distribuito a mezzo di reti di gasdotti locali.


Si rileva tuttavia l’opportunità, nell’interesse del sistema ed al fine di garantire omogeneità e coerenza delle informazioni che le imprese di distribuzione e trasporto ricevono dai rispettivi utenti, di identificare più compiutamente l’ambito di applicazione delle condizioni assicurative, con una definizione di cliente finale civile più specifica (in particolare circa l’individuazione della tipologia di utilizzo del gas naturale da parte dei clienti finali – ad esempio per l’uso industriale rispetto all’uso “promiscuo”) e possibilmente coordinata con altre definizioni della vigente regolazione.


RISPOSTE AGLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE


· Contraente dell’assicurazione


Q.1 Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del contratto di assicurazione? Se no, per quali motivi? Come valutate l’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico? Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo?


Enel Rete Gas ritiene che il Cig abbia ben operato come contraente del contratto assicurativo per responsabilità civile, incendi e infortuni stipulato a favore dei clienti finali civili di gas distribuito su reti di gasdotti locali e reti di trasporto e pertanto condivide la scelta dell’Autorità di confermarne il ruolo, sia come contraente del contratto di assicurazione che come interfaccia informativo per i clienti finali.


· Durata della copertura assicurativa


Q.2 Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, per quali motivi?


Si ritiene condivisibile la proposta dell’Autorità di confermare la scadenza triennale per i rinnovi della copertura assicurativa.


Si ritiene ragionevole, inoltre, in una logica di un generale allineamento delle tempistiche, il passaggio dal riferimento temporale dell’anno termico a quello dell’anno solare, anche se ciò comporterà inevitabilmente una concentrazione di scadenze nello stesso periodo.


· Massimale per la responsabilità civile verso terzi


Q.3 Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per la responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di euro?Se no, quale importo ritenete adeguato? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati?


Enel Rete Gas valuta positivamente proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture assicurative nei confronti dei clienti finali. Sarà comunque necessario valutare opportunamente le modalità per garantire un’adeguata copertura dei corrispondenti costi aggiuntivi.


· Aiuti di primo intervento


Q.4 Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?


Si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Accesso ad anticipazioni sul risarcimento 


Q.5 Condividete la proposte dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul risarcimento? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?


Si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di Assicurazione


Q.6 Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi?


Si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Clausole di salvaguardia


Q.7 Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per quali motivi?


Si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.

· Costi per il cliente finale


Q.8 Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per quali motivi?


Si ritengono condivisibili proposte di modifica e/o integrazione del contratto di assicurazione a vantaggio dei clienti finali. Si evidenzia, tuttavia, la necessità di valutare adeguatamente le modalità di copertura dei costi connessi all’incremento del premio per l’introduzione di clausole migliorative per il cliente finale, in particolare una volta esaurito il preventivato impiego degli avanzi a disposizione sul Conto per l’assicurazione istituito presso la Cassa conguaglio per il settore elettrico.
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Premessa e considerazioni di carattere generale  
 
Con il presente documento ASSOGAS comunica le proprie osservazioni a quanto proposto 
dall’Autorità in materia di assicurazione a favore dei clienti finali civili del gas distribuito a 
mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto con il DCO 1/10. 
 
ASSOGAS intende innanzitutto esprimere, in linea di principio e generale, il proprio 
apprezzamento per il tema trattato, volto a tutto vantaggio dei consumatori, essendo anche 
l’Associazione propensa al mantenimento e all’eventuale miglioramento delle garanzie 
assicurative stipulate a favore dei clienti finali.  
 
Si desidera cogliere, tuttavia, l’occasione per sottolineare la necessità di una puntuale 
definizione dei clienti finali civili oggetto della copertura assicurativa in esame, definizione 
che è stata anche di recente, e per altre tematiche, oggetto di riesame.  
Infatti, se si considera il riferimento alla definizione di cliente finale civile contenuta nella 
delibera n. 152/03 e s.m.i., si nota come essa conceda spazio a differenti interpretazioni, non 
individuando un criterio univoco per consentire alle società di vendita di stabilire il numero di 
tali clienti ed elaborare l’elenco nominativo dei clienti finali non civili che, come previsto dal 
quadro regolatorio, non beneficiano della copertura assicurativa.  
In tal modo non si garantiscono né l’omogeneità e la coerenza delle informazioni che 
distributori e società di trasporto ricevono dai differenti utenti né, e soprattutto, la perfetta 
aderenza con i consumatori di gas che la compagnia assicurativa riconosce essere 
effettivamente beneficiari della copertura. 
Di seguito si riporta un elenco degli aspetti relativi alla definizione della delibera n. 152/03 e 
s.m.i. che, a nostro avviso, sono meritevoli di un chiarimento: 


• non è chiaro se il cliente debba essere inteso come “ragione sociale” (in coerenza con 
quanto contenuto nel Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 ai fini dell’individuazione dei 
clienti idonei) o, come sembra più ragionevole, in coerenza con la ratio della polizza 
assicurativa, come singolo punto di prelievo del gas, quindi come singolo Punto di 
Riconsegna (di seguito, PdR); si sottolinea che il riferimento al PdR sarebbe peraltro coerente 
con quanto previsto dall’art. 2 comma 2.3 dell’Allegato A alla delibera ARG/gas 64/09 e 
s.m.i. circa l’ambito di applicazione del servizio di tutela per il settore gas; 


• non è esplicitato il criterio da utilizzare per individuare la tipologia di utilizzo del gas 
naturale da parte dei clienti: in particolare, non è univocamente definito l’uso “industriale” e 
non sono identificati criteri per il trattamento dei casi di uso promiscuo (civile + industriale). 


 
Con riferimento alle garanzie assicurative oggetto della polizza proposta, si evidenzia che 
oggi esse si prospettano a carico delle società di vendita, mentre non risulta essere presente, 
nelle condizioni economiche regolate di vendita ai clienti soggetti a tutela, un’apposita voce 
tariffaria compensativa di tali oneri. 
 
I Venditori, ai sensi della delibera n. 152/03, provvedono già ad inserire in ogni fattura 
destinata al mercato civile un apposito messaggio informativo, a predisporre un’apposita 
comunicazione annuale, alla pubblicazione di una comunicazione sul proprio sito internet e 
all’inserimento di questi temi nel contratto in essere con il cliente finale. Pertanto, ulteriori 
comunicazioni o nuovi invii di informative ai clienti finali rappresenterebbero un costo 
aggiuntivo per i venditori che dovrebbe essere oggetto di opportuna remunerazione. 
 
ASSOGAS, pur manifestando la sempre completa disponibilità dei propri operatori associati a 
collaborare con l’Autorità per fornire adeguate garanzie assicurative ed informazioni ai 
clienti finali, ritiene che i relativi oneri debbano essere adeguatamente remunerati, e questo 
tanto per quelli già esistenti, tanto per gli eventuali ulteriori incrementi a seguito della 
eventuale revisione della regolazione relativa all’assicurazione in oggetto. 
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Inoltre, l’attuale modalità di gestione del costo per l’assicurazione clienti civili risulta già 
complessa per varie ragioni: 
 


• ai sensi dell’art. 6.3 della delibera n. 152/03 ogni anno ciascun venditore deve 
dichiarare a tutti i distributori e trasportatori sulle cui reti ha accesso, il numero dei 
clienti classificati “civili” dalla stessa delibera, ma tale definizione risulta diversa dalle 
classificazioni utilizzate dal venditore ai fini tariffari e fiscali. In particolare le tipologie di 
utilizzo “industriale” o “ospedaliero” non esistono più e sono state sostituite dalla 
classificazione a (domestici) – b (condominio ad uso domestico) - c (altri usi) come 
prevista dal TIVG all’art 2.3. 


• Non si comprendono i motivi della necessità di comunicare al distributore l’elenco 
nominativo dei clienti “non civili”. 


• Ciascun distributore e trasportatore deve raccogliere le dichiarazioni di tutti i venditori 
e poi fatturare loro l’importo annuo dell’assicurazione. Il distributore/trasportatore, una 
volta incassati tali importi dai vari venditori, li versa alla Cassa conguaglio per il servizio 
elettrico. Tale operazione diventa ogni anno più complessa con l’aumento del tasso 
di switch e il conseguente aumento di distributori per ciascun venditore e di venditori 
per ciascun distributore. 


 
Si ritiene quindi opportuno valutare la possibilità di rivedere la classificazione dei clienti aventi 
diritto all’assicurazione, ad esempio escludendo solo i clienti di tipologia “c” e con consumi 
superiori ad una certa soglia (200.000 o 300.000 Smc/anno). 
 
La classificazione risulterebbe quindi più semplice, meglio verificabile, coerente con le altre 
regole vigenti e comunicata ai clienti nella bolletta e già condivisa tra 
distributore/trasportatore e venditore, consentendo quindi di evitare che i venditori debbano 
comunicare ogni anno ai distributori i dati sui clienti aventi diritto all’assicurazione. In tal modo 
il distributore/trasportatore potrebbe fatturare al venditore l’onere dell’assicurazione come 
una componente aggiuntiva alla tariffa di distribuzione (come lo è già oggi ai sensi della 
delibera n. 152/03), ma applicandola con modalità analoghe alle altre quote fisse di 
distribuzione/trasporto, ai soli PDR aventi diritto. Il venditore, a sua volta, potrebbe 
automaticamente trasferire al cliente finale tale quota fissa aggiuntiva analogamente alle 
altre componenti della tariffa di distribuzione/trasporto. 
 
Un’ulteriore semplificazione potrebbe consistere anche nell’applicazione del costo annuo 
dell’assicurazione a tutti i PDR serviti dalla rete di distribuzione (anche se non tutti hanno tale 
copertura assicurativa), dato che il numero di PDR esclusi dall’accesso alla polizza è 
generalmente assai limitato e si tratta di clienti aventi consumi molto elevati (se la soglia è 
fissata a 200.000 o 300.000 Smc/anno), sui quali un importo pari a 0,4÷0,6 Euro/anno è 
certamente trascurabile. 
 
Ciò consentirebbe di sostenere gli oneri dell’assicurazione con la sola introduzione di una 
componente della tariffa di distribuzione uguale per tutti ed applicabile come una piccola 
maggiorazione della quota fissa di distribuzione, con le stesse regole di addebito al venditore 
ed al cliente finale. 
 
Risposta puntuale ai quesiti proposti 
 
Spunto di consultazione Q.1: Contraente dell’assicurazione 
 
ASSOGAS ritiene che la positiva esperienza maturata dal Comitato Italiano Gas nella 
gestione come contraente del contratto di assicurazione per i clienti finali civili del gas fornito 
a mezzo di impianti di distribuzione o di trasporto, come peraltro anche sottolineato dalla 
stessa Autorità (delibera n. 62/07), porti ad auspicare la riconferma del CIG in tale ruolo.  
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Ciò anche in considerazione del fatto che:  
 
- con le disposizioni dell’articolo 26, comma 4, della deliberazione n. 236/00 l’Autorità ha 
affidato al CIG il compito di raccogliere le informazioni relative agli incidenti da gas ed ha 
reso obbligatorio per i distributori di gas l’invio allo stesso CIG di comunicazioni ogni qualvolta 
si verifichi un incidente da gas in impianti di distribuzione da essi gestiti, riconoscendo in tal 
modo al CIG una competenza unica in tema di incidenti da gas.  
- Il CIG, come riportato nel proprio statuto, è un Ente Federato all’Uni (Ente Nazionale Italiano 
di Unificazione), che opera senza fini di lucro ed è posto sotto gli auspici del Cnr (Consiglio 
nazionale delle ricerche), del quale segue i criteri e le direttive in materia normativa di 
interesse pubblico. 
- Proprio in considerazione del ruolo istituzionalmente attribuitogli nell’ambito della sicurezza, 
l’Autorità, con deliberazione n. 152/03 ha riconosciuto al CIG una “competenza unica in 
tema di incidenti da gas”, motivando quindi la scelta del CIG quale soggetto incaricato 
della stipulazione dell’unico contratto nazionale di assicurazione. 
 - A questo proposito è il caso di evidenziare che, sulla base delle determinazioni assunte 
dall’Autorità con deliberazione n. 152/03, grava sul contraente unico non solo il compito di 
espletare la procedura di gara per l’individuazione della compagnia di assicurazione e di 
stipulare il contratto, ma anche la fondamentale funzione di raccogliere le denunce dei 
sinistri, di monitorare gli incidenti da gas che avvengono in Italia e di esaminare le cause 
degli incidenti rilevati.  
- Alla luce degli adempimenti che l’Autorità ha imposto al contraente dell’assicurazione, il 
CIG risulta essere il soggetto più indicato a rivestire tale ruolo, garantendo che il 
monitoraggio e la rilevazione statistica delle cause degli incidenti da gas siano eseguiti al 
meglio, in modo razionale e funzionale alle esigenze di studio e analisi delle cause degli 
incidenti ed elaborazione delle norme tecniche per la sicurezza. 
 
Risulta evidente che per ASSOGAS l’affidamento del ruolo di contraente ad un soggetto 
diverso dal CIG rischierebbe di non consentire il mantenimento dell’efficacia e della qualità 
del servizio assicurativo raggiunto e garantito finora. 
  
Si sottolinea inoltre come l’affidamento del ruolo di contraente ad un soggetto di natura 
privata, quale il CIG, abbia garantito e garantirebbe per il futuro, una gestione efficiente 
senza porre a carico della finanza pubblica alcun onere ulteriore rispetto a quelli già 
riconosciuti dall’Autorità.  
 
In merito all’ipotesi di soluzione mista, avanzata nel DCO dell’Autorità, che preveda il CIG 
come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo, non si ritiene che possa 
portare alcun concreto vantaggio anche in relazione alla necessità, in tale ipotesi, di gestire il 
coordinamento fra i due soggetti. 
 
Spunto di consultazione Q.2: Durata della copertura assicurativa 
 
ASSOGAS ritiene quanto proposto dall’Autorità intuitivamente condivisibile e ragionevole, 
seppure non è in grado di esprimere alcun commento di natura strettamente tecnica.   
 
Spunto di consultazione Q.3: Massimale per la responsabilità civile verso terzi 
 
Qualsiasi modifica e/o integrazione del contratto di Assicurazione finalizzata al vantaggio dei 
clienti finali non può che essere condivisibile. Tuttavia, qualora tali migliorie avessero un 
impatto sul premio da versare per ciascun cliente finale, tali maggiori costi non dovranno 
gravare sugli operatori andando ad incidere su margini che per taluni aspetti, come già 
evidenziato in più di un’occasione, sono estremamente ridotti.  
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Pertanto, si riconferma la necessità di garantire un’adeguata copertura tariffaria di tale 
onere. 
 
Sulla base delle stesse valutazioni fatte dall’Autorità, infatti, se è vero che parte 
dell’eventuale incremento del premio annuo possa essere coperto per il prossimo triennio 
mediante l’utilizzo degli avanzi disponibili sul Conto per l’assicurazione istituito presso la Cassa 
conguaglio per il settore elettrico, derivanti dalle efficienze ottenute dal CIG, è altrettanto 
evidente che, qualora fossero insufficienti tali risorse, il costo per garantire la copertura 
assicurativa potrebbe aumentare e sarebbe necessario il recupero in tariffa. 
  
Infine, si segnala (se abbiamo ben compreso) un’apparente incoerenza tra quanto 
sostenuto dall’Autorità ai punti 6.21 e 6.22 del DCO 1/10 e il testo della versione preliminare 
del provvedimento (art. 7 comma 7.1). In particolare, quest’ultima prospetta un ammontare 
del costo per ogni cliente finale civile pari a: 
• 0,50 euro per il periodo 1° ottobre 2010 ÷ 31 dicembre 2011, e 
• 0,40 euro per il periodo 1° gennaio 2012 ÷ 31 dicembre 2013, 
diversamente da quanto indicato nel DCO 1/10 dove viene prospettata, al contrario, una 
staticità del costo per cliente nell’intero triennio (1° ottobre 2010 ÷ 31 dicembre 2013). 
Si osserva, inoltre, che il valore effettivo del costo per cliente finale civile potrà essere 
determinato solo in seguito all’individuazione degli elementi di modifica/integrazione del 
contratto di Assicurazione a vantaggio dei clienti finali. 
 
Spunto di consultazione Q.4: Aiuti di primo intervento 
 
La proposta appare del tutto ragionevole, pur se non sono quantificati i relativi oneri. Si deve 
però evidenziare, relativamente al possibile aumento del costo dell’assicurazione per cliente 
finale, la necessità di garantire un’adeguata copertura tariffaria. 
 
Spunto di consultazione Q.5: Accesso ad anticipazioni sul risarcimento 
 
Anche questa proposta appare intuitivamente interessante. Si riconferma la necessità di 
garantire un’adeguata copertura tariffaria di tale onere. 
 
Spunto di consultazione Q.6: Tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di 
Assicurazione 
 
Assogas ritiene condivisibile la proposta dell’Autorità di prevedere l’introduzione di penali a 
carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardi nei rimborsi che ricadano sotto la 
responsabilità della compagnia stessa. 
 
Spunto di consultazione Q.7: Clausole di salvaguardia 
 
Si ritiene condivisibile la proposta dell’Autorità di ridefinire il periodo di preavviso di recesso 
da parte della compagnia di assicurazione, incrementandolo ad almeno 180 giorni. 
 
Spunto di consultazione Q.8: Costi per il cliente finale 
 
Pur confermando il parere favorevole dell’Associazione ad un miglioramento delle garanzie 
assicurative per i clienti finali, si ribadisce l’esigenza di prevedere un’adeguata copertura 
tariffaria del costo dell’assicurazione, vista anche la previsione di aumento anticipata 
dall’Autorità, evitando che, come avvenuto finora, tale costo ricada sui venditori senza la 
possibilità di trasferirlo ai clienti finali che beneficiano di tale servizio e per i quali il costo in 
bolletta sarebbe sicuramente irrilevante rispetto alla dimensione della garanzia offerta ed 
all’interesse per una copertura assicurativa. 
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Non risulta, infatti, che la componente QVD contenga un’apposita voce che ricompensi gli 
oneri dell’assicurazione in oggetto e tale mancata remunerazione risulterebbe ancora più 
significativa in caso di incremento del costo dell’assicurazione per singolo cliente finale. 
 
ASSOGAS ritiene, quindi, che la componente QVD, ed in particolare la parte fissa in 
Euro/cliente/anno, debba essere maggiorata di un importo pari al costo annuo per cliente 
finale dell’assicurazione in oggetto. 
 
Inoltre, ai fini della semplificazione del processo, teniamo a richiamare l’attenzione 
dell’Autorità sulle proposte di carattere operativo già descritte nelle premesse di carattere 
generale del presente documento. 
 


*** 
Auspicando che le osservazioni/proposte qui formulate possano rappresentare per l’Autorità 
un contributo interessante ed utile e dichiarandoci come sempre a completa disposizione 
per fornire ogni eventuale ulteriore chiarimento, porgiamo distinti saluti. 


 


ASSOGAS 
Associazione Nazionale Industriali 


Privati Gas e Servizi Collaterali 
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ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI E AMBIENTE 
O.N.L.U.S. 
Sistema Servizi Cis 


SEGRETERIA NAZIONALE 


DCO 01/10  
 
RINNOVO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE DEI 


CLIENTI FINALI CIVILI DEL GAS DISTRIBUITO A MEZZO DI 
GASDOTTI LOCALI E RETI DI TRASPORTO 


 
 Riportiamo di seguito le osservazioni, della nostra Associazione, al documento di 
consultazione dell’Autorità in materia di rinnovo delle caratteristiche dell’assicurazione dei clienti 
finali civili per la copertura degli incidenti nel settore gas. 
 
 
Spunto di consultazione Q.1: Contraente dell’assicurazione  
 
 Riteniamo preferibile individuare nell’Acquirente Unico il nuovo soggetto contraente in 
maniera da accentrare in un unico soggetto le competenze specifiche di tutela dei consumatori finali 
del mercato energetico vista anche la gestione, da parte di AU dello Sportello del Consumatore. 
 
 
Spunto di consultazione Q.3: Massimale per la responsabilità civile verso terzi  
 
 Riteniamo corretta l’ipotesi di aumento del massimale attualmente previsto per la 
responsabilità civile verso terzi, soprattutto tenendo conto la possibilità di incidenti che coinvolgano 
interi edifici a carattere condominiale. Rimettiamo all’AEEG la decisione sul tetto da fissare 
tenendo conto dei dati sugli incidenti  sulla base delle statistiche redatte dal CIG. 
 
 
Spunto di consultazione Q.4: Aiuti di primo intervento  
 
 Non riteniamo utile la realizzazione di un “call center” specializzato e dedicato, operativo 24 
ore su 24 / 7 giorni su 7, in alternativa potrebbe essere utilizzato lo Sportello del Consumatore per 
fornire informazioni ed indicazioni ai cittadini coinvolti negli incidenti. Auspichiamo un 
coinvolgimento diretto dei Comuni quali gestori dei fondi finalizzati alle operazioni di primo intervento. 
 
 
Spunto di consultazione Q.5: Accesso ad anticipazioni sul risarcimento  
 
 Fondamentale è prevedere che la polizza copra completamente e per qualsiasi fattispecie di 
incidente i cittadini coinvolti e li indennizzi senza aspettare l’esito dell’accertamento delle 
responsabilità.  
 Riteniamo doveroso prevedere formule di accesso ad anticipazioni sul risarcimento. Il modello 
suggerito è quello già presente nelle polizze RCA tramite la formula dell’indennizzo diretto. L’idea è 
quella che il contraente della polizza principale eroghi le anticipazioni per poi rifarsi sulle assicurazioni 
di distributore o venditore una volta appurate le cause dell’incidente. 
 
 
       Pieraldo Isolani       Riccardo Comini        
Responsabile Settore Energia e Ambiente    Segretario Nazionale Adiconsum 
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Premessa 
Con il presente documento Anigas formula le proprie osservazioni alle proposte avanzate 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito Autorità) in tema di assicurazione a 
favore dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto 
nel DCO 1/10. 
 
OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Anigas apprezzando in linea generale gli orientamenti dell’Autorità proposti nel DCO 1/10, 
coglie l’occasione per sottolineare ancora l’attualità del tema legato alla definizione dei 
clienti finali civili oggetto della copertura assicurativa in esame. 
In particolare, la definizione di cliente finale civile contenuta nella delibera n. 152/03 e 
s.m.i. concede spazio a differenti interpretazioni, non individuando un criterio univoco per 
consentire alle società di vendita di stabilire il numero di tali clienti ed elaborare l’elenco 
nominativo dei clienti finali non civili che, come previsto dal quadro regolatorio, non 
beneficiano della copertura assicurativa. In tal modo non si garantiscono né l’omogeneità 
e la coerenza delle informazioni che distributori e società di trasporto ricevono dai 
differenti utenti né, e soprattutto, la perfetta aderenza con i consumatori di gas che la 
compagnia assicurativa riconosce essere effettivamente beneficiari della copertura.  
Di seguito un elenco degli aspetti relativi alla definizione della delibera n. 152/03 e s.m.i. 
che, a nostro avviso, sono meritevoli di un chiarimento: 


• non è chiaro se il cliente debba essere inteso come “ragione sociale” (in coerenza con 
quanto contenuto nel Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 ai fini 
dell’individuazione dei clienti idonei) o, come sembra più ragionevole, in coerenza con 
la ratio della polizza assicurativa, come singolo punto di prelievo del gas, quindi come 
singolo Punto di Riconsegna (di seguito, PdR); si sottolinea che il riferimento al PdR 
sarebbe peraltro coerente con quanto previsto dall’art. 2 comma 2.3 dell’Allegato A alla 
delibera ARG/gas 64/09 e s.m.i. circa l’ambito di applicazione del servizio di tutela per 
il settore gas; 


• non è esplicitato il criterio da utilizzare per individuare la tipologia di utilizzo del gas 
naturale da parte dei clienti: in particolare, non è univocamente definito l’uso 
“industriale” e non sono identificati criteri per il trattamento dei casi di uso promiscuo 
(civile + industriale). 


Per maggiori dettagli sul tema sopra rappresentato, si rimanda alle osservazioni di Anigas 
già presentate in risposta all’Atto n. 1/07 “Rinnovo delle disposizioni in materia di 
assicurazione dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di 
trasporto”. (Il documento Anigas è consultabile all’indirizzo web: 
http://www.anigas.it/anigas/new3/bin/02-2007.pdf ) 
In merito alle revisioni indicate in consultazione, Anigas condivide in generale proposte 
finalizzate a migliorare il livello delle coperture assicurative nei confronti dei clienti finali a 
condizione che i conseguenti costi vengano adeguatamente coperti e riconosciuti 
attraverso le tariffe e non posti unilateralmente a carico delle imprese. 
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RISPOSTE AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE DEL DCO 1/10 
 
Spunto di consultazione Q.1: Contraente dell’assicurazione 
Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del 
contratto di assicurazione? Se no, per quali motivi? Come valutate l’ipotesi di affidare il 
ruolo di contraente all’Acquirente Unico? 
 
Anigas, vista l’efficace attività svolta dal Comitato Italiano Gas (di seguito CIG) nella 
gestione come contraente del contratto di assicurazione per i clienti finali civili del gas 
fornito a mezzo di impianti di distribuzione o di trasporto, condivide la posizione 
dell’Autorità relativa alla riconferma del CIG in tale ruolo. D’altro canto in passato la stessa 
Autorità nella relazione tecnica alla delibera n. 62/07 esprimeva pieno apprezzamento 
sull’operato del CIG.  
Risulta pertanto evidente che l’affidamento del ruolo di contraente ad un soggetto diverso 
dal CIG rischierebbe di non consentire il mantenimento dell’efficacia e della qualità del 
servizio assicurativo garantito finora e comporterebbe il venir meno del l’esperienza 
maturata dal CIG per concretizzare possibili modifiche alla copertura e alle condizioni 
assicurative a tutto vantaggio dei clienti finali (tali miglioramenti potrebbero, ad esempio, 
essere raggiunti agendo sui criteri di assegnazione del servizio in sede di gara, sulle 
clausole contrattuali quali le modalità di denuncia dei sinistri o di risarcimento dei danni 
subiti). L’affidamento del ruolo di contraente ad un soggetto di natura privata, quale il CIG, 
inoltre, ha garantito e garantirebbe per il futuro, una gestione efficiente senza porre a 
carico della finanza pubblica alcun onere ulteriore rispetto a quelli già riconosciuti 
dall’Autorità. 
 
Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo 
Sportello come punto di contatto informativo? 
 
In merito all’ipotesi di soluzione mista, avanzata nel Documento dall’Autorità, che preveda 
il CIG come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo, Anigas non 
registra alcun vantaggio, ma al contrario teme possibili inefficienze derivanti dal 
coordinamento tra i due soggetti. Infatti, lo sdoppiamento dei compiti legati alla copertura 
assicurativa rischierebbe di disorientare i clienti creando una “filiera” di soggetti (cliente 
finale – Sportello del Consumatore – CIG – Compagnia di Assicurazione) che 
rallenterebbe certamente l’iter di riconoscimento dei risarcimenti in caso di sinistro, 
contrariamente a quanto avviene con un'unica interfaccia.  
Inoltre, si osserva come da anni il CIG abbia già messo a disposizione un numero verde e 
altri riferimenti (numero di fax, indirizzo di posta elettronica) che i clienti finali possono 
utilizzare per richiedere informazioni circa la copertura assicurativa e, pertanto, disponga 
già della struttura e delle risorse per svolgere la funzione informativa nei confronti dei 
clienti finali. 
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Peraltro è ragionevole pensare che nella maggior parte dei casi le richieste di 
informazione vengano avanzate in presenza di un incidente gas e che pertanto esse 
siano, di fatto, il primo step operativo/gestionale per consentire al cliente di ottenere il 
risarcimento del danno.  
Pare quindi ancor più opportuno che tale funzione permanga in capo al CIG, che ha già 
dimostrato di essere estremamente capace nel dare al cliente tutte le indicazioni e 
l’assistenza circa l’iter da seguire per presentare la denuncia di sinistro e le informazioni 
circa le caratteristiche della copertura. 
 
Spunto di consultazione Q.2: Durata della copertura assicurativa 
Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, per 
quali motivi? 
 
Anigas condivide la proposta dell’Autorità di confermare che i rinnovi della copertura 
assicurativa avvengano ogni tre anni. Si ritiene ragionevole, inoltre, in una logica di un 
generale allineamento delle tempistiche ed anche se ciò comporta un inevitabile 
concentrazione di scadenze nello stesso periodo, passare al riferimento temporale 
dell’anno solare estendendo la durata contrattuale dell’assicurazione per il prossimo 
rinnovo al periodo 1° ottobre 2010 – 31 dicembre 2013. 
 
Spunto di consultazione Q.3: Massimale per la responsabilità civile verso terzi 
Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per la 
responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi? 
Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di 
euro?Se no, quale importo ritenete adeguato? 
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati? 
 


Anigas concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture 
assicurative nei confronti dei clienti finali a condizione che i conseguenti costi vengano 
adeguatamente coperti e riconosciuti attraverso le tariffe e non posti unilateralmente a 
carico delle imprese. 
Per una valutazione più puntuale della proposta in questione si rimanda alla risposta dello 
spunto Q.8. 
 
Spunto di consultazione Q.4: Aiuti di primo intervento 
Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi? 
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Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
 
Anigas concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture 
assicurative nei confronti dei clienti finali. 
Per i costi connessi all’introduzione di tali miglioramenti si rimanda a quanto già osservato 
in risposta allo spunto di consultazione Q.3 e, più in dettaglio alla risposta allo spunto Q.8. 
 
Spunto di consultazione Q.5: Accesso ad anticipazioni sul risarcimento 
Condividete la proposte dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul 
risarcimento? Se no, per quali motivi? 
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
 
Anigas concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture 
assicurative nei confronti dei clienti. 
Per i costi connessi all’introduzione di tali miglioramenti si rimanda a quanto già osservato 
in risposta allo spunto di consultazione Q.3 e, più in dettaglio alla risposta allo spunto Q.8. 
 
Spunto di consultazione Q.6: Tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di 
Assicurazione 
Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della 
Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi? 
 
Anigas ritiene in linea generale condivisibile la proposta dell’Autorità di prevedere 
l’introduzione di penali a carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardi nei 
rimborsi di propria responsabilità. Per gli eventuali costi aggiuntivi derivanti  
dall’introduzione di simili penali si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di 
consultazione Q.3. 
 
Spunto di consultazione Q.7: Clausole di salvaguardia 
Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per 
quali motivi? 
 
Anigas ritiene in linea generale condivisibile la proposta dell’Autorità ridefinire il tempo di 
preavviso di recesso da parte della compagnia di assicurazione incrementandolo ad 
almeno 180 giorni. Per gli eventuali costi derivanti dall’introduzione di simili clausole di 
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salvaguardia si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione 
Q.3. 
 
Spunto di consultazione Q.8: Costi per il cliente finale 
Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per 
quali motivi? 
Anigas ritiene che qualsiasi modifica/integrazione del contratto di Assicurazione a 
vantaggio dei clienti finali sia più che condivisibile.  
Tuttavia, qualora tali migliorie avessero un impatto sul premio da versare per ciascun 
cliente finale, tali maggiori costi non dovranno gravare sulle imprese andando ad incidere 
su margini che per taluni aspetti, come già evidenziato in più di un’occasione, sono 
estremamente ridotti.  
Sulla base delle stesse valutazioni fatte dall’Autorità, infatti, se è vero che parte 
dell’eventuale incremento del premio annuo possa essere coperto per il prossimo triennio 
mediante l’utilizzo degli avanzi disponibili sul Conto per l’assicurazione istituito presso la 
Cassa conguaglio per il settore elettrico derivanti dalle efficienze ottenute dal CIG, è 
altrettanto evidente che, esaurite tali risorse, il costo per garantire la copertura assicurativa 
potrebbe addirittura raddoppiare passando dagli attuali 0,40 euro attualmente previsti dalla 
delibera n. 152/03 e s.m.i., agli 0,80 euro per ciascun cliente.  
Anigas segnala, infine, un’apparente incoerenza tra quanto sostenuto dall’Autorità ai punti 
6.21 e 6.22 del DCO 1/10 e il testo della versione preliminare del provvedimento (art. 7 
comma 7.1). In particolare, quest’ultima prevede un ammontare del costo per ogni cliente 
finale civili pari a:  


• 0,50 euro per il periodo 1° ottobre 2010 – 31 dicembre 2011, e 


• 0,40 euro per il periodo 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013, 
diversamente da quanto indicato nel DCO 1/10 dove viene prospettata, al contrario, una 
staticità del costo per cliente nell’intero triennio (1° ottobre 2010 - 31 dicembre 2013).  
Si osserva, inoltre, che il valore del costo per cliente finale civile potrà essere determinato 
solo in seguito all’individuazione degli elementi di modifica/integrazione del contratto di 
Assicurazione a vantaggio dei clienti finali. 
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Appendice - Versione preliminare del provvedimento  
Anigas formula le proprie proposte di revisione (riportate in carattere rosso/rosso barrato 
ed evidenziate in giallo) al testo dell’articolato della versione preliminare del nuovo 
provvedimento in materia di assicurazione per i clienti finali civili del gas, che recepisce 
le proposte contenute nel DCO 1/10. 


 
 


Articolo 1  


Definizioni  


1.1  Ai fini del presente provvedimento si applicano, salvo diversa indicazione, le definizioni 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto 
legislativo n. 164/00), e le seguenti definizioni:  


a) “Autorità” è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, istituita ai sensi della legge 14 
novembre 1995, n. 481;  


b) “attività di trasporto” è l’attività di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ii) del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/00;  


c) “Cassa” è la Cassa conguaglio per il settore elettrico;  


d) “Contraente” è il Comitato Italiano Gas; 


e) “cliente finale civile” è ai fini del presente provvedimento ogni cliente finale, inteso 
come singolo punto di consegna, che utilizza il gas naturale o un altro gas diverso dal 
gas naturale fornito a mezzo di un impianto di distribuzione o di una rete di trasporto 
per alimentare un impianto di utenza con l’esclusione:  
i) dei clienti finali di gas naturale caratterizzati da un consumo annuo superiore a 


200.000 metri cubi alle condizioni standard per utilizzi industriali;  
ii) dei clienti finali di gas naturale caratterizzati da un consumo annuo superiore a 


300.000 metri cubi alle condizioni standard per utilizzi ospedalieri;  
iii) dei clienti che erogano a terzi consumatori di gas naturale per autotrazione. 


 
In relazione ai clienti finali serviti su rete di distribuzione, ai fini dell’individuazione 
dei “clienti finali civili” la qualifica di utilizzi industriali è associata alle categorie 
d’uso n. 004“Uso tecnologico (artigianale-industriale)” e n. 012 “Uso tecnologico + 
riscaldamento”di cui all’allegato B alla delibera n. 17/07. 
 


f) “distribuzione del gas naturale” è l’attività di cui all’articolo 4, comma 4.16, della 
deliberazione n. 11/07, ivi compresa la commercializzazione del servizio di 
distribuzione e misura;  


g) “distribuzione, misura e vendita di altri gas a mezzo di reti” è l’attività di cui 
all’articolo 4, comma 4.20, della deliberazione n. 11/07;  


h) “impianto di utenza” è l'insieme delle tubazioni e dei loro accessori, considerato dal 
punto di consegna del gas agli apparecchi utilizzatori, questi compresi, l'installazione 
ed i collegamenti dei medesimi, le predisposizioni edili e/o meccaniche per la 
ventilazione del locale dove è installato l'apparecchio, le predisposizioni edili e/o 
meccaniche per lo scarico all'esterno dei prodotti della combustione; non comprende 
il gruppo di misura;  
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i) “impresa distributrice” è l’esercente che esercita l’attività di distribuzione del gas;  


j) “impresa di trasporto” è il soggetto che svolge l’attività di trasporto;  


k) “punto di consegna” è il punto di confine tra l’impianto di proprietà dell’impresa 
distributrice o gestito da esso e l’impianto di proprietà o gestito dal cliente finale; 
nel caso di cliente finale fornito direttamente da una rete di trasporto è il punto di 
confine tra la rete di proprietà dell’impresa di trasporto o gestita da essa e l’impianto 
di proprietà o gestito dal cliente finale;  


l) “rete di trasporto” è la Rete Nazionale o una Rete Regionale;  


m) “Rete Nazionale” è la Rete Nazionale dei gasdotti, così come definita con Decreto 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 22 dicembre 
2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n°18 del 23 gennaio 
2001;  


n) “Rete Regionale” è la rete di trasporto gestita dall’impresa di trasporto 
classificata sulla base dei criteri di cui al decreto del Ministero delle Attività 
Produttive 29 settembre 2005 e successivi aggiornamenti;  


o) “sinistro” è l’evento dannoso derivante dall’uso del gas a valle del punto di consegna 
per il quale è prestata la copertura assicurativa di cui al comma 2.1;  


p) “vendita” è l’attività di cui all’articolo 4, comma 4.19, dell’Allegato A alla 
deliberazione n. 11/07;  


q) “venditore” è l’esercente che esercita l’attività di vendita del gas.  
 


 
Articolo 2  


Assicurazione obbligatoria dei clienti finali civili  


2.1  Tutti i clienti finali civili devono essere garantiti da un contratto di assicurazione per gli 
infortuni, anche subiti dai familiari conviventi e dai dipendenti, gli incendi e la 
responsabilità civile, derivanti dall’uso del gas loro fornito tramite un impianto di 
distribuzione o una rete di trasporto, a valle del punto di consegna.  


 
2.2  Ai fini di cui al comma precedente, il contraente stipula, per conto dei clienti finali 


civili, un contratto di assicurazione con un soggetto individuato ai sensi del comma 3.1.  
 
2.3  Il contratto di assicurazione riproduce per il periodo dall’1 ottobre 2010 e il 31 


dicembre 2013, condizioni pari o migliorative rispetto a quelle del contratto di 
assicurazione stipulato dal Comitato Italiano Gas (di seguito: Cig) ai sensi della 
deliberazione n. 152/03 per il periodo compreso tra l’1 ottobre 2009 e il 30 settembre 
2010 riportato in allegato (Allegato A).  


 
2.4  Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il contratto di assicurazione deve 


prevedere:  
a) un massimale per responsabilità civile verso terzi non inferiore a 10-12 milioni di 


euro per ogni sinistro per danni a persone, beni immobili e cose;  
b) l’erogazione ai sinistrati di un’anticipazione sul risarcimento non inferiore al 50 


per cento del danno stimato, nel caso di danno stimato superiore a …. euro;  
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c) penali a carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardo nei rimborsi 
ad essa imputabili;  


d) un preavviso non inferiore a 180 giorni per l’esercizio del diritto di recesso da 
parte della compagnia di assicurazione;  


e) l’obbligo per la compagnia di assicurazione di fornire al contraente entro il 28 
febbraio di ogni anno una completa informazione sulla situazione dei sinistri 
aperti e sulla struttura del pagato-riservato relativa all’anno precedente.  


 
2.5  Il contraente stipula altresì con un soggetto individuato ai sensi del comma 3.1, 


anche diverso della compagnia alla quale viene assegnato il contratto di 
assicurazione, un contratto di prima assistenza ai sinistrati per i casi di perdita della 
dimora e immediate necessità di carattere sanitario per il periodo compreso tra l’1 
ottobre 2010 e il 31 dicembre 2013. Il contratto di prima assistenza deve prevedere 
la messa a disposizione di un call center specializzato e dedicato, operativo 24 ore su 
24 / 7 giorni su 7, che effettui la ricerca e la messa a disposizione di dimore 
sostitutive in idonee strutture alberghiere o residenziali e fornisca assistenza e 
trasporto sanitario.  


 
2.6  I costi sostenuti dal contraente in attuazione del presente provvedimento sono coperti 


dalla componente addizionale della tariffa di distribuzione e dalla componente 
addizionale della tariffa di trasporto di cui all’Articolo 7.  


 
2.7  Il cliente finale civile, in occasione di un sinistro, usufruisce della copertura assicurativa 


mediante l’invio al contraente del modulo di denuncia di sinistro di cui al comma 3.2, 
lettera e), punto ii).  


 
 


Articolo 3  
 


Compiti affidati al contraente  
 


3.1.  Il contraente individua mediante procedura ad evidenza pubblica i soggetti con cui 
stipulare il contratto di assicurazione ed il contratto di prima assistenza nei limiti di un 
importo massimo annuo dei premi pari a … euro, imposte incluse, per cliente finale 
civile. Il numero dei clienti finali civili alla data del 30 settembre 2009 è pari a circa 
20,7 milioni.  


 
3.2.  Il contraente dopo la stipula del contratto di assicurazione:  


a) comunica all’Autorità e alla Cassa entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dal 
2011, l’importo dei premi, imposte incluse, per l’anno in corso; la comunicazione 
del 31 marzo 2011 è comprensiva anche dell’importo dei premi per il periodo 
dall’1 ottobre 2010 al 31 dicembre 2010;  


b) raccoglie le denunce di sinistro e le inoltra alla compagnia di assicurazione;  
c) informa i venditori interessati dei sinistri di cui è venuto a conoscenza;  
d) attiva un numero verde ed un indirizzo di posta elettronica per fornire informazioni 


agli interessati in merito al contratto di assicurazione;  
e) pubblica nel proprio sito internet:  


i) il contratto di assicurazione e il contratto di prima assistenza;  
ii) il modulo per la denuncia di sinistro;  
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iii) il numero verde e l’indirizzo di posta elettronica di cui alla precedente lettera 
d);  


iv) le modalità che le imprese distributrici e le imprese di trasporto debbono 
seguire per il versamento alla Cassa degli importi di cui al comma 5.1, lettera 
a), e di cui al comma 5.4, lettera a), e degli eventuali interessi di mora;  


v) il numero del call center attivato con il contratto di prima assistenza; 
f) effettua, almeno con cadenza annuale, campagne di divulgazione nei confronti dei 


clienti finali civili mirate in particolare al miglioramento dei canali di contatto dei 
clienti finali coinvolti in incidenti da gas ed alla diffusione della conoscenza delle 
coperture previste dal contratto di assicurazione e dal contratto di prima assistenza.  


 
3.3.  Il contraente entro il 31 marzo di ogni anno, a decorrere dal 2012, con riferimento 


all’anno precedente trasmette all’Autorità:  
a) un rendiconto delle somme trasferite dalla Cassa ai sensi del comma 4.3, con 


l’indicazione del loro utilizzo; in caso di saldo attivo il contraente provvede 
contestualmente a versare sul conto di cui al comma 4.1 le somme non utilizzate;  


b) un resoconto sintetico delle denunce di sinistro pervenute e dello stato delle procedure 
di risarcimento;  


c) un resoconto sintetico dei sinistri di cui è venuto a conoscenza e per i quali non è 
giunta alcuna denuncia di sinistro.  


La comunicazione del 31 marzo 2012 è relativa anche al periodo dall’1 ottobre 2010 
al 31 dicembre 2010.  
 


3.4.  Il contraente utilizza per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
provvedimento e diversi dai premi:  
a) fino ad un massimo di 87.500 euro per il periodo tra l’1 ottobre 2010 e il 31 


dicembre 2010;  
b) fino ad un massimo di 350.000 euro per ognuno degli anni compresi nel periodo 


tra l’1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2013.  
 


 
Articolo 4  


Compiti affidati alla Cassa  


4.1  E’ istituito presso la Cassa il Conto per l’assicurazione dei clienti finali civili del gas (di 
seguito: Conto), a cui affluiscono gli importi provenienti dall’applicazione 
dell’addizionale sulla tariffa di distribuzione e dell’addizionale sulla tariffa di trasporto di 
cui all’Articolo 7.  


 
4.2  La Cassa stabilisce le modalità che le imprese distributrici e le imprese di trasporto 


seguono per il versamento sul Conto degli importi di cui al comma 4.1, e comunica tali 
modalità al contraente, unitamente alla misura degli interessi di mora.  


 
4.3  La Cassa entro il 31 maggio 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso 


termine, preleva dal Conto e versa al contraente con modalità definite d’intesa con lo 
stesso contraente:  
a) i premi dell’assicurazione, imposte incluse, relativi all’anno in corso di cui al comma 


3.2, lettera a); il versamento del 31 maggio 2011 è comprensivo anche 
dell’importo dei premi per il periodo dall’1 ottobre al 31 dicembre 2010;  
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b) gli importi di cui al comma 3.4.  
 
4.4  La Cassa riscuote gli importi non versati da parte delle imprese distributrici e delle 


imprese di trasporto applicando gli interessi di mora di cui al comma 4.2 sulla base delle 
informazioni di cui al comma 5.1, lettera a), e di cui al comma 5.4, lettera a).  


 
4.5  Entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dal 2012, la Cassa trasmette all’Autorità, con 


riferimento all’anno precedente, un rendiconto delle somme trasferite al contraente, 
delle  


 
somme ricevute dalle imprese distributrici e dalle imprese di trasporto e l’ammontare 
del saldo del Conto alla data del 31 dicembre precedente. L’Autorità, in caso di saldo 
attivo, ne determina la destinazione con proprio provvedimento.  


 
 


Articolo 5  


Obblighi dell’impresa distributrice e dell’impresa di trasporto  


5.1.  L’impresa distributrice, a partire dal 2011:  
a) determina entro il 15 febbraio di ogni anno, tenuto conto di quanto indicato dal 


comma 7.3, il numero dei clienti finali civili allacciati agli impianti di distribuzione 
da esso gestiti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente e gli importi da 
addebitare agli utenti del servizio di distribuzione, calcolati ai sensi dei commi 7.1, 
7.2, 7.4; comunica tali informazioni entro la stessa data alla Cassa;  


b) addebita, entro l’1 marzo di ogni anno, gli importi di cui alla precedente lettera a) agli 
utenti del servizio di distribuzione.  


5.2.  Entro il 30 aprile 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso termine, 
l’impresa distributrice versa alla Cassa gli importi di cui alla lettera a) del comma 
precedente. Il ritardato versamento comporta il pagamento da parte dell’impresa 
distributrice degli interessi di mora nella misura stabilita dalla Cassa.  


 
5.3.  L’impresa distributrice pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente 


accessibile individuata come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al 
comma 3.2, lettera e), punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  


 
5.4.  A partire dal 2011, l’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti 


direttamente dalle reti di trasporto da essa gestite:  
a) determina entro il 15 febbraio di ogni anno, tenuto conto di quanto indicato dal 


comma 7.5, il numero dei clienti finali civili allacciati alle reti di trasporto da essa 
gestite alla data del 31 dicembre dell’anno precedente e gli importi da addebitare 
agli utenti del servizio di trasporto collegati ai clienti finali civili di cui sopra, 
calcolati ai sensi del medesimo comma 7.5; comunica tali informazioni entro la stessa 
data alla Cassa;  


b) addebita, entro l’1 marzo di ogni anno, gli importi di cui alla precedente lettera a) agli 
utenti del servizio di trasporto collegati ai clienti finali civili di cui sopra.  


 
5.5.  Entro il 30 aprile 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso termine, 


l’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti di 
trasporto da essa gestite, versa alla Cassa gli importi di cui al comma 5.4, lettera a). Il 
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ritardato versamento comporta il pagamento da parte dell’impresa di trasporto degli 
interessi di mora nella misura stabilita dalla Cassa.  


 
5.6.  L’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti 


di trasporto da essa gestite, pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente 
accessibile individuata come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al 
comma 3.2, lettera e), punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  


 
Articolo 6  


Obblighi del venditore  


6.1  Il venditore è tenuto a versare all’impresa distributrice gli importi di cui al comma 5.1, 
lettera b) e all’impresa di trasporto gli importi di cui al comma 5.4, lettera b).  


 
6.2  Il venditore:  


a) informa il cliente finale civile, all’atto della sottoscrizione del contratto di fornitura, 
dell’assicurazione e delle modalità di denuncia dell’eventuale sinistro;  


b) pubblica almeno una volta all’anno sulla bolletta del gas una nota informativa 
sull’assicurazione, indicando il numero verde e l’indirizzo e-mail messi a 
disposizione dal contraente; inserisce inoltre in ogni bolletta del gas, evidenziandola 
a parte, la dicitura “ASSICURAZIONE CLIENTI FINALI – Chiunque usi, anche 
occasionalmente, il gas fornito tramite reti di distribuzione urbana o reti di trasporto, 
beneficia in via automatica di una copertura assicurativa contro gli incidenti da gas, ai 
sensi della delibera …. dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Per ulteriori 
informazioni si può contattare direttamente … al numero verde …….. o con le 
modalità indicate nel suo sito internet …….., alla pagina intitolata “Assicurazione 
utenti finali”;  


c) informa i propri clienti finali civili coinvolti in un sinistro di cui sia venuto a 
conoscenza della possibilità di avvalersi della copertura assicurativa e del contratto 
di prima assistenza di cui all’Articolo 2 e delle modalità di denuncia del sinistro;  


d) pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente accessibile individuata 
come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al comma 3.2, lettera e), 
punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  


 
6.3  A partire dal 2011, il venditore trasmette entro il 31 gennaio di ogni anno all’impresa 


distributrice ed all’impresa di trasporto una comunicazione contenente:  
a) il numero dei clienti finali civili forniti dagli impianti gestiti dall’impresa 


distributrice o direttamente dalle reti dell’impresa di trasporto alla data del 31 
dicembre precedente;  


b) l’elenco nominativo dei clienti finali, diversi da quelli di cui alla lettera a), forniti dagli 
impianti gestiti dall’impresa distributrice o direttamente dalle reti dell’impresa di 
trasporto alla data del 31 dicembre precedente.  


 
Articolo 7  


 


Componente addizionale alla tariffa di distribuzione e alla tariffa di trasporto  


7.1  Con decorrenza dall’1 gennaio 2011, la componente addizionale alla tariffa di 
distribuzione è determinata dal prodotto:  
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umedidefiCUTDAD×=,,  


dove:  
212,iimediUTDUTDUTD+=  
- AD


i,def 
è la componente addizionale annua della tariffa di distribuzione definitiva 


dell’utente i-esimo del servizio di distribuzione;  
 


- UTD
1i 


e UTD
2i 


sono i numeri dei clienti finali civili, direttamente o indirettamente 
forniti dall’utente i-esimo del servizio di distribuzione, rispettivamente alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello considerato e del 31 dicembre 
dell’anno considerato;  


- C
u 


è il costo per cliente finale civile; per il periodo compreso tra l’1 ottobre 2010 e il 
31 dicembre 2011 C


u 
è pari a 0,50 euro per cliente finale civile di gas; per il 


periodo compreso tra l’1 gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013 C
u 


è pari a 0,40 euro 
per cliente finale civile di gas.  


 
7.2  Con esclusione del caso indicato al comma 7.4, in pendenza della determinazione del 


numero UTD
2i


, l’impresa distributrice addebita agli utenti del servizio di distribuzione, 
introdotta a titolo di acconto, una componente addizionale determinata in base alla 
formula:  


uiacciCUTDAD×=1,  


dove AD
i,acc 


è la componente addizionale annua alla tariffa di distribuzione introdotta a 
titolo di acconto dell’utente i-esimo del servizio di distribuzione.  
Entro il 15 febbraio dell’anno successivo l’impresa distributrice calcola l’addizionale 
sulla base delle formule di cui al comma 7.1 e dei dati trasmessi ai sensi del comma 6.3, 
provvedendo all’addebito o all’accredito degli eventuali conguagli.  
 


7.3  Nel caso di mancata comunicazione da parte dell’utente i-esimo del servizio di 
distribuzione di gas ai sensi del comma 6.3, l’impresa distributrice calcola l’addizionale 
definitiva e/o di acconto sulla base delle formule di cui ai commi 7.1 e 7.2 assumendo che 
UTD


2i 
e/o UTD


1i 
corrispondano a tutti i clienti finali direttamente o indirettamente forniti 


dall’utente i-esimo del servizio di distribuzione.  
 
7.4 Nel caso di gas diverso dal gas naturale fornito al cliente finale civile attraverso un impianto 


di distribuzione, qualora l’utente del servizio di distribuzione coincida con il cliente 
finale civile, l’impresa distributrice addebita al cliente finale civile medesimo per 
ognuno degli anni compresi nel periodo tra l’1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2013 un 
importo pari a C


u
.  


 
7.5 L’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti di 


trasporto da essa gestite, ai fini della determinazione della componente addizionale alla 
tariffa di trasporto applica quanto disposto dai precedenti commi 7.1, 7.2 e 7.3 con 
riferimento al servizio di trasporto ed ai clienti finali civili forniti direttamente dalle reti 
di trasporto da essa gestite alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
considerato e del 31 dicembre dell’anno considerato.  
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Articolo 8  
 


Disposizioni finali  


8.1  Il presente provvedimento, viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e nel sito internet dell’Autorità (www.autorita.energia.it), con l’Allegato A e 
l’Allegato B che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, ed entra in vigore dalla 
data della prima pubblicazione.  


 






EGL Italia




OSSERVAZIONI AL DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE DCO 1/10


“RINNOVO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE DEI CLIENTI FINALI CIVILI DEL GAS DISTRIBITO A MEZZO DI GASDOTTI LOCALI E RETI DI TRASPORTO”

Q1: "Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del contratto di assicurazione ? Se no, per quali motivi? Come valutate l’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico? 

Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo? "


Si condivide la proposta di riconfermare il CIG quale parte contraente del contratto di assicurazione per motivi di continuità con il passato e per massimizzare il bagaglio di esperienza acquisito nel periodo pregresso.


L’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico ci sembra meno percorribile vista la minore esperienza nel settore rispetto al CIG, che ha già ricoperto tale ruolo nel passato con buoni risultati.


Si concorda peraltro anche con la soluzione ibrida prospettata dall’AEEG in merito alla possibilità di affidare il ruolo di punto di contatto informativo allo Sportello per il consumatore di Energia (per sfruttarne la più adeguata struttura informativa), mantenendo però inalterato il ruolo di soggetto contraente dell’assicurazione affidato al CIG.


Si dovrebbero però adeguatamente vagliare le modalità di scambio di informazioni tra i due soggetti al fine di mantenere perlomeno inalterata, se non è possibile migliorarla, la qualità del servizio reso in termini di efficienza di risposta in caso di intervento.


Q2: "Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, per quali motivi? "


Si ritiene che la proposta dell’AEEG di mantenere la durata della copertura assicurativa pari a 3 anni possa essere condivisibile, così come la proposta di allineare le scadenze ai nuovi termini temporali dell’anno termico, ora coincidente con l’anno solare.


Q3: "Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per la responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi? 

Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di euro?Se no, quale importo ritenete adeguato? 

Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 

Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati?" 


Sì, vista la numerosità degli incidenti e viste le conseguenze anche disastrose che possono avere gli incidenti rilevanti si ritiene condivisibile l’ipotesi AEEG di aumentare il massimale per la responsabilità civile verso terzi.


Per quanto riguarda il massimale, dato che comporta un aumento esiguo del premio annuo si potrebbe arrivare anche a 15 milioni di euro.


Si ritiene sopportabile dal cliente finale un aumento sino a 30 centesimi di euro l’anno.


Il massimale per incendio e danni a immobili  potrebbe essere portato almeno a 150.000 euro.



Q4: "Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi? 

Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? "


Gli aiuti di primo intervento, anche in ragione di un aumento del premio assicurativo pari all’importo indicato, potrebbero rivelarsi utili, con la garanzia che agiscano in tempi immediati e senza ritardi.


Q5: "Condividete la proposte dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul risarcimento? Se no, per quali motivi? 

Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?"


La proposta dell’AEEG in materia di accesso ad anticipazioni sul risarcimento ci sembra assolutamente condivisibile, così come la sostenibilità dell’incremento del premio prospettato.


Q6: "Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi?"


Si condivide la proposta dell’AEEG di prevedere penali a carico della Compagnia Assicurativa in caso di ritardi nei rimborsi imputabili alla compagnia stessa; occorrerebbe valutare preventivamente la fattibilità da parte della Compagnia e se tali penali possano comportare un aumento del premio e in che misura.


Q7: "Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per quali motivi?"


Le clausole di salvaguardia previste da AEEG (preavviso di recesso non inferiore a 180 giorni e obblighi informativi sulla situazione dei sinistri da parte della compagnia assicurativa) ci sembrano condivisibili.


Q8: "Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per quali motivi?"

Riteniamo che  un aumento fino a 1 € all’anno non sia proibitivo.
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San Donato Milanese, 9 aprile 2010 


Osservazioni di Eni S.p.A. - Divisione Gas & Power al documento per la consultazione 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas del 25 febbraio 2010  


(DCO n. 1/10): 


“RINNOVO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE DEI CLIENTI FINALI CIVILI 
DEL GAS DISTRIBUITO A MEZZO DI GASDOTTI LOCALI E RETI DI TRASPORTO” 
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Premessa 
Con il presente documento Eni spa – Divisione Gas & Power (di seguito EGP) formula le 
proprie osservazioni alle proposte avanzate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 
seguito Autorità) nel DCO 1/10 (di seguito DCO) in tema di assicurazione a favore dei 
clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto. 
 
OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
EGP, apprezza in linea generale gli orientamenti illustrati dall’Autorità nel DCO, 
rimarcando tuttavia l’attualità del tema legato alla definizione dei clienti finali civili oggetto 
della copertura assicurativa in esame, tema già evidenziato nell’ambito delle osservazioni 
formulate in risposta all’Atto n. 1/07 “Rinnovo delle disposizioni in materia di assicurazione 
dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto”. 
In particolare, la definizione di cliente finale civile contenuta nella delibera n. 152/03 e 
s.m.i. concede spazio a differenti interpretazioni non individuando un criterio univoco per 
consentire alle società di vendita di stabilire il numero di tali clienti ed elaborare l’elenco 
nominativo dei clienti finali non civili che, alla luce dal quadro regolatorio, non beneficiano 
della copertura assicurativa. In tal modo non si garantiscono né l’omogeneità e la 
coerenza delle informazioni che distributori e società di trasporto ricevono dai differenti 
utenti né, e soprattutto, la perfetta aderenza tra tali informazioni e i consumatori di gas che 
la compagnia assicurativa riconosce essere effettivamente beneficiari della copertura.  
Di seguito un elenco degli aspetti relativi alla definizione della delibera n. 152/03 e s.m.i. 
che, a nostro avviso, sono meritevoli di un chiarimento: 


• non è chiaro se il cliente debba essere inteso come “ragione sociale” (in coerenza con 
quanto contenuto nel Decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 ai fini 
dell’individuazione dei clienti idonei) o, come sembra più ragionevole in coerenza con 
la ratio della polizza assicurativa, come singolo punto di prelievo del gas, quindi come 
singolo Punto di Riconsegna (di seguito, PdR); si sottolinea che il riferimento al PdR 
sarebbe peraltro coerente con quanto previsto dall’art. 2 comma 2.3 dell’Allegato A alla 
delibera ARG/gas 64/09 e s.m.i. circa l’ambito di applicazione del servizio di tutela per 
il settore gas; 


• non è esplicitato il criterio da utilizzare per individuare la tipologia di utilizzo del gas 
naturale da parte dei clienti: in particolare, non è univocamente definito l’uso 
“industriale” e non sono identificati criteri per il trattamento dei casi di uso promiscuo 
(civile + industriale). 


Per maggiori dettagli sul tema sopra rappresentato si rimanda alle osservazioni di EGP 
presentate in risposta all’Atto n. 1/07 “Rinnovo delle disposizioni in materia di 
assicurazione dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di 
trasporto”.  
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RISPOSTE AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE PROPOSTI NEL DCO 1/10 
 
 


Spunto di consultazione Q.1: Contraente dell’assicurazione 
Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del 
contratto di assicurazione? Se no, per quali motivi?  
Come valutate l’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico? 
Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo 
Sportello come punto di contatto informativo? 


 
La scrivente società, vista la qualità dell’attività svolta dal Comitato Italiano Gas (di seguito 
CIG) nella gestione come contraente del contratto di assicurazione per i clienti finali civili 
del gas fornito a mezzo di impianti di distribuzione e di trasporto, condivide la posizione 
dell’Autorità relativa alla riconferma del CIG in tale ruolo. D’altro canto, in passato, la 
stessa Autorità nella relazione tecnica alla delibera n. 62/07 esprimeva pieno 
apprezzamento sull’operato del CIG1.  
L’affidamento del ruolo di contraente ad un soggetto diverso dal CIG rischierebbe di non 
consentire il mantenimento dell’efficacia e della qualità del servizio assicurativo garantito 
finora e comporterebbe il venir meno dell’esperienza maturata dal CIG per concretizzare 
possibili modifiche alla copertura e alle condizioni assicurative a tutto vantaggio dei clienti 
finali (tali miglioramenti potrebbero, ad esempio, essere raggiunti agendo sui criteri di 
assegnazione del servizio in sede di gara, sulle clausole contrattuali quali le modalità di 
denuncia dei sinistri o di risarcimento dei danni subiti). L’affidamento del ruolo di 
contraente ad un soggetto di natura privata, quale il CIG, inoltre, ha garantito e 
garantirebbe per il futuro, una gestione efficiente senza porre a carico della finanza 
pubblica alcun onere ulteriore rispetto a quelli già riconosciuti dall’Autorità. 
In merito all’ipotesi di soluzione mista, avanzata nel DCO dall’Autorità, che prevede il CIG 
come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo, non si percepisce alcun 
vantaggio, ma al contrario si temono possibili inefficienze derivanti dal coordinamento tra i 
due soggetti. Infatti, lo sdoppiamento dei compiti legati alla copertura assicurativa rischia 
di disorientare i clienti creando una “filiera” di soggetti (cliente finale – Sportello del 
Consumatore – CIG – Compagnia di Assicurazione) che rallenterebbe certamente l’iter di 
riconoscimento dei risarcimenti in caso di sinistro, contrariamente a quanto avviene con 
un'unica interfaccia.  
Inoltre, si osserva come da anni il CIG abbia già messo a disposizione un numero verde, 
un numero di fax e un indirizzo di posta elettronica che i clienti finali possono utilizzare per 
richiedere informazioni circa la copertura assicurativa e, pertanto, disponga già della 
struttura e delle risorse per svolgere la funzione informativa nei confronti dei clienti finali. 
Peraltro, è ragionevole pensare che nella maggior parte dei casi le richieste di 
informazione vengano avanzate in presenza di un incidente gas e che pertanto esse 


                                                 
1 “L’Autorità ritiene che il Cig abbia acquisito nel primo periodo di applicazione della deliberazione n. 152/03 
significative esperienze che gli consentono di individuare eventuali condizioni migliorative rispetto a quelle previste nel 
contratto di assicurazione vigente”. 
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siano, di fatto, il primo passo operativo/gestionale per consentire al cliente di ottenere il 
risarcimento del danno.  
Pare quindi ancor più opportuno che tale funzione permanga in capo al CIG, che ha già 
dimostrato di essere estremamente capace di dare al cliente tutte le indicazioni e 
l’assistenza circa l’iter da seguire per presentare la denuncia di sinistro e le informazioni 
circa le caratteristiche della copertura. 
 
 


Spunto di consultazione Q.2: Durata della copertura assicurativa 
Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, per 
quali motivi? 


 
Si condivide la proposta dell’Autorità di confermare la cadenza triennale per i rinnovi della 
copertura assicurativa e di passare al riferimento temporale dell’anno solare estendendo la 
durata contrattuale dell’assicurazione per il prossimo rinnovo al periodo 1° ottobre 2010 – 
31 dicembre 2013. 
 
 


Spunto di consultazione Q.3: Massimale per la responsabilità civile verso terzi 
Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per 
la responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi? 
Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di 
euro?Se no, quale importo ritenete adeguato? 
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati? 
Spunto di consultazione Q.4: Aiuti di primo intervento 
Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi? 
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
Spunto di consultazione Q.5: Accesso ad anticipazioni sul risarcimento 
Condividete la proposte dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul 
risarcimento? Se no, per quali motivi? 
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
Spunto di consultazione Q.6: Tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di 
Assicurazione 
Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della 
Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi? 
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Spunto di consultazione Q.7: Clausole di salvaguardia 
Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per 
quali motivi? 
Spunto di consultazione Q.8: Costi per il cliente finale 
Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per 
quali motivi? 


 
EGP ritiene che qualsiasi modifica/integrazione del contratto di Assicurazione a vantaggio 
dei clienti finali sia più che condivisibile. Tuttavia, qualora tali migliorie avessero un impatto 
sul premio da versare per ciascun cliente finale, tali maggiori costi non dovranno gravare 
sulle imprese che svolgono attività di vendita gas i cui margini, come già evidenziato in più 
di un’occasione, sono estremamente ridotti. Sulla base delle stesse valutazioni realizzate 
dall’Autorità, infatti, se è vero che parte dell’eventuale incremento del premio annuo 
potrebbe essere coperto, per il prossimo triennio, mediante l’utilizzo degli avanzi disponibili 
sul Conto per l’assicurazione istituito presso la Cassa conguaglio per il settore elettrico 
derivanti dalle efficienze ottenute dal CIG, è altrettanto evidente che, esaurite tali risorse, il 
costo per garantire la copertura assicurativa potrebbe addirittura raddoppiare passando 
dagli 0,40 euro attualmente previsti dalla Delibera n. 152/03 e s.m.i., a 0,80 euro per 
ciascun cliente.  
EGP segnala, infine, un’apparente incoerenza tra quanto sostenuto dall’AEEG ai punti 
6.21 e 6.22 del DCO e il testo della Versione preliminare del provvedimento (art. 7 comma 
7.1). In particolare, quest’ultima prevede un ammontare del costo per ogni cliente finale 
civili pari a:  


• 0,50 euro per il periodo 1° ottobre 2010 – 31 dicembre 2011, e 


• 0,40 euro per il periodo 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013, 
diversamente da quanto indicato nel DCO dove viene prospettata, al contrario, una 
staticità del costo per cliente nell’intero triennio (1° ottobre 2010 - 31 dicembre 2013).  
Si osserva, inoltre, che il valore del costo per cliente finale civile potrà essere determinato 
solo in seguito all’individuazione degli elementi di modifica/integrazione del contratto di 
Assicurazione a vantaggio dei clienti finali. 
 


*** 
In coerenza con quanto osservato nel presente documento, EGP formula nell’allegato  
proposte di modifica/integrazione alla versione preliminare del nuovo provvedimento in 
materia di assicurazione per i clienti finali civili del gas. 
 
 
 
 
 


San Donato Milanese, 9 aprile 2010 
 







 
Osservazioni di Eni S.p.a.  Gas & Power al DCO n. 1/10 pagina 6 di 12 


Allegato – Proposte di modica/integrazione di EGP alla versione 
preliminare del provvedimento (segnalate in rosso) 


 
 


Articolo 1  


Definizioni  


1.1  Ai fini del presente provvedimento si applicano, salvo diversa indicazione, le definizioni 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto 
legislativo n. 164/00), e le seguenti definizioni:  


a) “Autorità” è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, istituita ai sensi della legge 14 
novembre 1995, n. 481;  


b) “attività di trasporto” è l’attività di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ii) del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/00;  


c) “Cassa” è la Cassa conguaglio per il settore elettrico;  


d) “Contraente” è il Comitato Italiano Gas; 


e) “cliente finale civile” è ai fini del presente provvedimento ogni cliente finale, inteso 
come singolo punto di consegna, che utilizza il gas naturale o un altro gas diverso dal 
gas naturale fornito a mezzo di un impianto di distribuzione o di una rete di trasporto 
per alimentare un impianto di utenza con l’esclusione:  
i) dei clienti finali di gas naturale caratterizzati da un consumo annuo superiore a 


200.000 metri cubi alle condizioni standard per utilizzi industriali;  
ii) dei clienti finali di gas naturale caratterizzati da un consumo annuo superiore a 


300.000 metri cubi alle condizioni standard per utilizzi ospedalieri;  
iii) dei clienti che erogano a terzi consumatori di gas naturale per autotrazione. 
In relazione ai clienti finali serviti su rete di distribuzione, la qualifica di utilizzi 
industriali è associata alle categorie d’uso n. 004 “Uso tecnologico (artigianale-
industriale)” e n. 012 “Uso tecnologico + riscaldamento” di cui all’allegato B alla 
delibera n. 17/07.  


f) “distribuzione del gas naturale” è l’attività di cui all’articolo 4, comma 4.16, della 
deliberazione n. 11/07, ivi compresa la commercializzazione del servizio di 
distribuzione e misura;  


g) “distribuzione, misura e vendita di altri gas a mezzo di reti” è l’attività di cui 
all’articolo 4, comma 4.20, della deliberazione n. 11/07;  


h) “impianto di utenza” è l'insieme delle tubazioni e dei loro accessori, considerato dal 
punto di consegna del gas agli apparecchi utilizzatori, questi compresi, l'installazione 
ed i collegamenti dei medesimi, le predisposizioni edili e/o meccaniche per la 
ventilazione del locale dove è installato l'apparecchio, le predisposizioni edili e/o 
meccaniche per lo scarico all'esterno dei prodotti della combustione; non comprende 
il gruppo di misura;  


i) “impresa distributrice” è l’esercente che esercita l’attività di distribuzione del gas;  


j) “impresa di trasporto” è il soggetto che svolge l’attività di trasporto;  


k) “punto di consegna” è il punto di confine tra l’impianto di proprietà dell’impresa 
distributrice o gestito da essa e l’impianto di proprietà o gestito dal cliente finale; 
nel caso di cliente finale fornito direttamente da una rete di trasporto è il punto di 
confine tra la rete di proprietà dell’impresa di trasporto o gestita da essa e l’impianto 
di proprietà o gestito dal cliente finale;  


l) “rete di trasporto” è la Rete Nazionale o una Rete Regionale;  







 
Osservazioni di Eni S.p.a.  Gas & Power al DCO n. 1/10 pagina 7 di 12 


m) “Rete Nazionale” è la Rete Nazionale dei gasdotti, così come definita con Decreto 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 22 dicembre 
2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n°18 del 23 gennaio 
2001;  


n) “Rete Regionale” è la rete di trasporto gestita dall’impresa di trasporto 
classificata sulla base dei criteri di cui al decreto del Ministero delle Attività 
Produttive 29 settembre 2005 e successivi aggiornamenti;  


o) “sinistro” è l’evento dannoso derivante dall’uso del gas a valle del punto di consegna 
per il quale è prestata la copertura assicurativa di cui al comma 2.1;  


p) “vendita” è l’attività di cui all’articolo 4, comma 4.19, dell’Allegato A alla 
deliberazione n. 11/07;  


q) “venditore” è l’esercente che esercita l’attività di vendita del gas.  
 


 
Articolo 2  


Assicurazione obbligatoria dei clienti finali civili  


2.1  Tutti i clienti finali civili devono essere garantiti da un contratto di assicurazione per gli 
infortuni, anche subiti dai familiari conviventi e dai dipendenti, gli incendi e la 
responsabilità civile, derivanti dall’uso del gas loro fornito tramite un impianto di 
distribuzione o una rete di trasporto, a valle del punto di consegna.  


 
2.2  Ai fini di cui al comma precedente, il contraente stipula, per conto dei clienti finali 


civili, un contratto di assicurazione con un soggetto individuato ai sensi del comma 3.1.  
 
2.3  Il contratto di assicurazione riproduce per il periodo dall’1 ottobre 2010 al 31 


dicembre 2013, condizioni pari o migliorative rispetto a quelle del contratto di 
assicurazione stipulato dal Comitato Italiano Gas (di seguito: Cig) ai sensi della 
deliberazione n. 152/03 per il periodo compreso tra l’1 ottobre 2009 e il 30 settembre 
2010 riportato in allegato (Allegato A).  


 
2.4  Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il contratto di assicurazione deve 


prevedere:  
a) un massimale per responsabilità civile verso terzi non inferiore a 10-12 milioni di 


euro per ogni sinistro per danni a persone, beni immobili e cose;  
b) l’erogazione ai sinistrati di un’anticipazione sul risarcimento non inferiore al 50 


per cento del danno stimato, nel caso di danno stimato superiore a …. euro;  
c) penali a carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardo nei rimborsi 


ad essa imputabili;  
d) un preavviso non inferiore a 180 giorni per l’esercizio del diritto di recesso da 


parte della compagnia di assicurazione;  
e) l’obbligo per la compagnia di assicurazione di fornire al contraente entro il 28 


febbraio di ogni anno una completa informazione sulla situazione dei sinistri 
aperti e sulla struttura del pagato-riservato relativa all’anno precedente.  


 
2.5  Il contraente stipula altresì con un soggetto individuato ai sensi del comma 3.1, 


anche diverso della compagnia alla quale viene assegnato il contratto di 
assicurazione, un contratto di prima assistenza ai sinistrati per i casi di perdita della 
dimora e immediate necessità di carattere sanitario per il periodo compreso tra l’1 
ottobre 2010 e il 31 dicembre 2013. Il contratto di prima assistenza deve prevedere 
la messa a disposizione di un call center specializzato e dedicato, operativo 24 ore su 
24 / 7 giorni su 7, che effettui la ricerca e la messa a disposizione di dimore 
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sostitutive in idonee strutture alberghiere o residenziali e fornisca assistenza e 
trasporto sanitario.  


 
2.6  I costi sostenuti dal contraente in attuazione del presente provvedimento sono coperti 


dalla componente addizionale della tariffa di distribuzione e dalla componente 
addizionale della tariffa di trasporto di cui all’Articolo 7.  


 
2.7  Il cliente finale civile, in occasione di un sinistro, usufruisce della copertura assicurativa 


mediante l’invio al contraente del modulo di denuncia di sinistro di cui al comma 3.2, 
lettera e), punto ii).  


 
 


Articolo 3  
 


Compiti affidati al contraente  
 


3.1.  Il contraente individua mediante procedura ad evidenza pubblica i soggetti con cui 
stipulare il contratto di assicurazione ed il contratto di prima assistenza nei limiti di un 
importo massimo annuo dei premi pari a … euro, imposte incluse, per cliente finale 
civile. Il numero dei clienti finali civili alla data del 30 settembre 2009 è pari a circa 
20,7 milioni.  


 
3.2.  Il contraente dopo la stipula del contratto di assicurazione:  


a) comunica all’Autorità e alla Cassa entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dal 
2011, l’importo dei premi, imposte incluse, per l’anno in corso; la comunicazione 
del 31 marzo 2011 è comprensiva anche dell’importo dei premi per il periodo 
dall’1 ottobre 2010 al 31 dicembre 2010;  


b) raccoglie le denunce di sinistro e le inoltra alla compagnia di assicurazione;  
c) informa i venditori interessati dei sinistri di cui è venuto a conoscenza;  
d) attiva un numero verde ed un indirizzo di posta elettronica per fornire informazioni 


agli interessati in merito al contratto di assicurazione;  
e) pubblica nel proprio sito internet:  


i) il contratto di assicurazione e il contratto di prima assistenza;  
ii) il modulo per la denuncia di sinistro;  
iii) il numero verde e l’indirizzo di posta elettronica di cui alla precedente lettera 


d);  
iv) le modalità che le imprese distributrici e le imprese di trasporto debbono 


seguire per il versamento alla Cassa degli importi di cui al comma 5.1, lettera 
a), e di cui al comma 5.4, lettera a), e degli eventuali interessi di mora;  


v) il numero del call center attivato con il contratto di prima assistenza; 
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f) effettua, almeno con cadenza annuale, campagne di divulgazione nei confronti dei 


clienti finali civili mirate in particolare al miglioramento dei canali di contatto dei 
clienti finali coinvolti in incidenti da gas ed alla diffusione della conoscenza delle 
coperture previste dal contratto di assicurazione e dal contratto di prima assistenza.  


 
3.3.  Il contraente entro il 31 marzo di ogni anno, a decorrere dal 2012, con riferimento 


all’anno precedente trasmette all’Autorità:  
a) un rendiconto delle somme trasferite dalla Cassa ai sensi del comma 4.3, con 


l’indicazione del loro utilizzo; in caso di saldo attivo il contraente provvede 
contestualmente a versare sul conto di cui al comma 4.1 le somme non utilizzate;  


b) un resoconto sintetico delle denunce di sinistro pervenute e dello stato delle procedure 
di risarcimento;  


c) un resoconto sintetico dei sinistri di cui è venuto a conoscenza e per i quali non è 
giunta alcuna denuncia di sinistro.  


La comunicazione del 31 marzo 2012 è relativa anche al periodo dall’1 ottobre 2010 
al 31 dicembre 2010.  
 


3.4.  Il contraente utilizza per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
provvedimento e diversi dai premi:  
a) fino ad un massimo di 87.500 euro per il periodo tra l’1 ottobre 2010 e il 31 


dicembre 2010;  
b) fino ad un massimo di 350.000 euro per ognuno degli anni compresi nel periodo 


tra l’1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2013.  
 


 
Articolo 4  


Compiti affidati alla Cassa  


4.1  E’ istituito presso la Cassa il Conto per l’assicurazione dei clienti finali civili del gas (di 
seguito: Conto), a cui affluiscono gli importi provenienti dall’applicazione 
dell’addizionale sulla tariffa di distribuzione e dell’addizionale sulla tariffa di trasporto di 
cui all’Articolo 7.  


 
4.2  La Cassa stabilisce le modalità che le imprese distributrici e le imprese di trasporto 


seguono per il versamento sul Conto degli importi di cui al comma 4.1, e comunica tali 
modalità al contraente, unitamente alla misura degli interessi di mora.  


 
4.3  La Cassa entro il 31 maggio 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso 


termine, preleva dal Conto e versa al contraente con modalità definite d’intesa con lo 
stesso contraente:  
a) i premi dell’assicurazione, imposte incluse, relativi all’anno in corso di cui al comma 


3.2, lettera a); il versamento del 31 maggio 2011 è comprensivo anche 
dell’importo dei premi per il periodo dall’1 ottobre al 31 dicembre 2010;  


b) gli importi di cui al comma 3.4.  
 
4.4  La Cassa riscuote gli importi non versati da parte delle imprese distributrici e delle 


imprese di trasporto applicando gli interessi di mora di cui al comma 4.2 sulla base delle 
informazioni di cui al comma 5.1, lettera a), e di cui al comma 5.4, lettera a).  


 
4.5  Entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dal 2012, la Cassa trasmette all’Autorità, con 


riferimento all’anno precedente, un rendiconto delle somme trasferite al contraente, 
delle somme ricevute dalle imprese distributrici e dalle imprese di trasporto e 
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l’ammontare del saldo del Conto alla data del 31 dicembre precedente. L’Autorità, in 
caso di saldo attivo, ne determina la destinazione con proprio provvedimento.  


 
 


Articolo 5  


Obblighi dell’impresa distributrice e dell’impresa di trasporto  


5.1.  L’impresa distributrice, a partire dal 2011:  
a) determina entro il 15 febbraio di ogni anno, tenuto conto di quanto indicato dal 


comma 7.3, il numero dei clienti finali civili allacciati agli impianti di distribuzione 
da esso gestiti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente e gli importi da 
addebitare agli utenti del servizio di distribuzione, calcolati ai sensi dei commi 7.1, 
7.2, 7.4; comunica tali informazioni entro la stessa data alla Cassa;  


b) addebita, entro l’1 marzo di ogni anno, gli importi di cui alla precedente lettera a) agli 
utenti del servizio di distribuzione.  


5.2.  Entro il 30 aprile 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso termine, 
l’impresa distributrice versa alla Cassa gli importi di cui alla lettera a) del comma 
precedente. Il ritardato versamento comporta il pagamento da parte dell’impresa 
distributrice degli interessi di mora nella misura stabilita dalla Cassa.  


 
5.3.  L’impresa distributrice pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente 


accessibile individuata come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al 
comma 3.2, lettera e), punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  


 
5.4.  A partire dal 2011, l’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti 


direttamente dalle reti di trasporto da essa gestite:  
a) determina entro il 15 febbraio di ogni anno, tenuto conto di quanto indicato dal 


comma 7.5, il numero dei clienti finali civili allacciati alle reti di trasporto da essa 
gestite alla data del 31 dicembre dell’anno precedente e gli importi da addebitare 
agli utenti del servizio di trasporto collegati ai clienti finali civili di cui sopra, 
calcolati ai sensi del medesimo comma 7.5; comunica tali informazioni entro la stessa 
data alla Cassa;  


b) addebita, entro l’1 marzo di ogni anno, gli importi di cui alla precedente lettera a) agli 
utenti del servizio di trasporto collegati ai clienti finali civili di cui sopra.  


 
5.5.  Entro il 30 aprile 2011, e successivamente con cadenza annuale entro lo stesso termine, 


l’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti di 
trasporto da essa gestite, versa alla Cassa gli importi di cui al comma 5.4, lettera a). Il 
ritardato versamento comporta il pagamento da parte dell’impresa di trasporto degli 
interessi di mora nella misura stabilita dalla Cassa.  


 
5.6.  L’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti 


di trasporto da essa gestite, pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente 
accessibile individuata come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al 
comma 3.2, lettera e), punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  
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Articolo 6  


Obblighi del venditore  


6.1  Il venditore è tenuto a versare all’impresa distributrice gli importi di cui al comma 5.1, 
lettera b) e all’impresa di trasporto gli importi di cui al comma 5.4, lettera b).  


 
6.2  Il venditore:  


a) informa il cliente finale civile, all’atto della sottoscrizione del contratto di fornitura, 
dell’assicurazione e delle modalità di denuncia dell’eventuale sinistro;  


b) pubblica almeno una volta all’anno sulla bolletta del gas una nota informativa 
sull’assicurazione, indicando il numero verde e l’indirizzo e-mail messi a 
disposizione dal contraente; inserisce inoltre in ogni bolletta del gas, evidenziandola 
a parte, la dicitura “ASSICURAZIONE CLIENTI FINALI – Chiunque usi, anche 
occasionalmente, il gas fornito tramite reti di distribuzione urbana o reti di trasporto, 
beneficia in via automatica di una copertura assicurativa contro gli incidenti da gas, ai 
sensi della delibera …. dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Per ulteriori 
informazioni si può contattare direttamente … al numero verde …….. o con le 
modalità indicate nel suo sito internet …….., alla pagina intitolata “Assicurazione 
utenti finali”;  


c) informa i propri clienti finali civili coinvolti in un sinistro di cui sia venuto a 
conoscenza della possibilità di avvalersi della copertura assicurativa e del contratto 
di prima assistenza di cui all’Articolo 2 e delle modalità di denuncia del sinistro;  


d) pubblica nel proprio sito internet, in una sezione facilmente accessibile individuata 
come “assicurazione clienti finali”, le informazioni di cui al comma 3.2, lettera e), 
punti i), ii), iii) e v) e il testo riportato in Allegato B.  


 
6.3  A partire dal 2011, il venditore trasmette entro il 31 gennaio di ogni anno all’impresa 


distributrice ed all’impresa di trasporto una comunicazione contenente:  
a) il numero dei clienti finali civili forniti dagli impianti gestiti dall’impresa 


distributrice o direttamente dalle reti dell’impresa di trasporto alla data del 31 
dicembre precedente;  


b) l’elenco nominativo dei clienti finali, diversi da quelli di cui alla lettera a), forniti dagli 
impianti gestiti dall’impresa distributrice o direttamente dalle reti dell’impresa di 
trasporto alla data del 31 dicembre precedente.  


 
Articolo 7  


 


Componente addizionale alla tariffa di distribuzione e alla tariffa di trasporto  


7.1  Con decorrenza dall’1 gennaio 2011, la componente addizionale alla tariffa di 
distribuzione è determinata dal prodotto:  


 
umedidefiCUTDAD×=,,  


dove:  
212,iimediUTDUTDUTD+=  
- AD


i,def 
è la componente addizionale annua della tariffa di distribuzione definitiva 


dell’utente i-esimo del servizio di distribuzione;  
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- UTD


1i 
e UTD


2i 
sono i numeri dei clienti finali civili, direttamente o indirettamente 


forniti dall’utente i-esimo del servizio di distribuzione, rispettivamente alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello considerato e del 31 dicembre 
dell’anno considerato;  


- C
u 


è il costo per cliente finale civile; per il periodo compreso tra l’1 ottobre 2010 e il 
31 dicembre 2011 C


u 
è pari a 0,50 euro per cliente finale civile di gas; per il 


periodo compreso tra l’1 gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013 C
u 


è pari a 0,40 euro 
per cliente finale civile di gas. [per le osservazioni, si veda la risposta al Q8] 


 
7.2  Con esclusione del caso indicato al comma 7.4, in pendenza della determinazione del 


numero UTD
2i


, l’impresa distributrice addebita agli utenti del servizio di distribuzione, 
introdotta a titolo di acconto, una componente addizionale determinata in base alla 
formula:  


uiacciCUTDAD×=1,  


dove AD
i,acc 


è la componente addizionale annua alla tariffa di distribuzione introdotta a 
titolo di acconto dell’utente i-esimo del servizio di distribuzione.  
Entro il 15 febbraio dell’anno successivo l’impresa distributrice calcola l’addizionale 
sulla base delle formule di cui al comma 7.1 e dei dati trasmessi ai sensi del comma 6.3, 
provvedendo all’addebito o all’accredito degli eventuali conguagli.  
 


7.3  Nel caso di mancata comunicazione da parte dell’utente i-esimo del servizio di 
distribuzione di gas ai sensi del comma 6.3, l’impresa distributrice calcola l’addizionale 
definitiva e/o di acconto sulla base delle formule di cui ai commi 7.1 e 7.2 assumendo che 
UTD


2i 
e/o UTD


1i 
corrispondano a tutti i clienti finali direttamente o indirettamente forniti 


dall’utente i-esimo del servizio di distribuzione.  
 
7.4 Nel caso di gas diverso dal gas naturale fornito al cliente finale civile attraverso un impianto 


di distribuzione, qualora l’utente del servizio di distribuzione coincida con il cliente 
finale civile, l’impresa distributrice addebita al cliente finale civile medesimo per 
ognuno degli anni compresi nel periodo tra l’1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 2013 un 
importo pari a C


u
.  


 
7.5 L’impresa di trasporto, nel caso vi siano clienti finali civili forniti direttamente dalle reti di 


trasporto da essa gestite, ai fini della determinazione della componente addizionale alla 
tariffa di trasporto applica quanto disposto dai precedenti commi 7.1, 7.2 e 7.3 con 
riferimento al servizio di trasporto ed ai clienti finali civili forniti direttamente dalle reti 
di trasporto da essa gestite alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
considerato e del 31 dicembre dell’anno considerato.  


 
 


Articolo 8  
 


Disposizioni finali  


8.1  Il presente provvedimento, viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e nel sito internet dell’Autorità (www.autorita.energia.it), con l’Allegato A e 
l’Allegato B che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, ed entra in vigore dalla 
data della prima pubblicazione.  


 






RISPOSTA DI ENEL SPA AL


DoCUMENTO DI CONSULTAZIONE


25 Febbraio 2010


Rinnovo delle disposizioni in materia di assicurazione dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto

Osservazioni generali


Enel esprime in generale una valutazione positiva sulla proposta di rinnovo, con parziale revisione, delle condizioni assicurative a favore dei clienti finali civili di gas distribuito a mezzo di reti di gasdotti locali. 


In merito alle specifiche proposte presentate nel documento per aumentare il livello delle coperture assicurative, Enel ritiene tuttavia opportuno evidenziare la necessità di riconoscere i conseguenti maggiori oneri all’interno delle tariffe per evitare un aggravio ingiustificato dei costi sostenuti dalle società di vendita.

Si richiede inoltre un intervento da parte dell’Autorità per meglio chiarire l’ambito di applicazione delle condizioni assicurative precisando le modalità e i criteri di individuazione del cliente beneficiario della copertura assicurativa.


RISPOSTE AGLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE


· Contraente dell’assicurazione


Q.1 Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del contratto di assicurazione? Se no, per quali motivi? Come valutate l’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico? Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo Sportello come punto di contatto informativo?


Enel condivide la scelta dell’Autorità di confermare il Cig come contraente del contratto assicurativo per responsabilità civile, incendi e infortuni stipulato a favore dei clienti finali di gas distribuito su reti di gasdotti locali.


I risultati ottenuti nel triennio 2007-2010, in particolare modo in campo divulgativo, sconsigliano infatti qualsiasi ipotesi di sostituzione dell’attuale contraente. L’affidamento di tale ruolo ad un soggetto diverso dal Cig ostacolerebbe l’integrazione fin
qui garantita tra le attività di informazione e di controllo da questi svolte.


Per tali ragioni non si condivide neanche l’ipotesi di soluzione mista che prevede il Cig come contraente e lo Sportello per il consumatore di energia come punto di contatto informativo. Contrariamente a quanto avviene nel caso di interfaccia unica, l’individuazione di attori diversi per compiti tanto connessi tra loro potrebbe disorientare il cliente finale con il rischio di rallentare il processo di avvio, e conseguentemente di liquidazione, dei sinistri. 


Inoltre si evidenzia come il servizio informativo sia già attualmente svolto dal Cig tramite proprio numero verde attivo, come il call center dello Sportello del consumatore, nei giorni lavorativi, ma, diversamente da quest’ultimo, dedicato alle sole richieste di informazioni relative al contratto di assicurazione.


Enel ritiene pertanto opportuno mantenere in capo al Cig anche il ruolo di interfaccia con il cliente per garantire la corretta informazione dei clienti finali delle coperture previste dal contratto di assicurazione.


· Durata della copertura assicurativa


Q.2 Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, per quali motivi?


Enel concorda con la proposta dell’Autorità di confermare la scadenza triennale per i rinnovi della copertura assicurativa. Si ritiene ragionevole, inoltre, in una logica di un generale allineamento delle tempistiche, il passaggio dal riferimento temporale dell’anno termico a quello dell’anno solare, anche se ciò comporta inevitabilmente una concentrazione di scadenze nello stesso periodo.


· Massimale per la responsabilità civile verso terzi


Q.3 Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per la responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di euro?Se no, quale importo ritenete adeguato? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati?


Enel concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture assicurative nei confronti dei clienti finali a condizione che i conseguenti costi vengano adeguatamente coperti e riconosciuti attraverso le tariffe e non posti a carico delle imprese.


· Aiuti di primo intervento


Q.4 Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?


Enel concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture assicurative nei confronti dei clienti finali.


Per i costi connessi all’introduzione di tali miglioramenti si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Accesso ad anticipazioni sul risarcimento 


Q.5 Condividete la proposta dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul risarcimento? Se no, per quali motivi? Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?


Enel concorda in generale con proposte finalizzate a migliorare il livello delle coperture assicurative nei confronti dei clienti finali.


Per i costi connessi all’introduzione di tali miglioramenti si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di Assicurazione


Q.6 Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi?


Enel ritiene in linea generale condivisibile la proposta dell’Autorità di prevedere l’introduzione di penali a carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardi nei rimborsi di propria responsabilità. Per gli eventuali costi aggiuntivi derivanti dall’introduzione di simili penali si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.


· Clausole di salvaguardia


Q.7 Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per quali motivi?


Enel ritiene in linea generale condivisibile la proposta dell’Autorità di ridefinire il tempo di preavviso di recesso da parte della compagnia di assicurazione incrementandolo ad almeno 180 giorni. Per gli eventuali costi aggiuntivi derivanti dall’introduzione di simili clausole di salvaguardia si rimanda a quanto già osservato in risposta allo spunto di consultazione Q.3.

· Costi per il cliente finale


Q.8 Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per quali motivi?


Come già riportato nelle risposte agli spunti di consultazione Q.3 (adeguamento dei massimali), Q.4 (previsione di aiuti di primo intervento) e Q.5 (misure di accesso ad anticipazione sul risarcimento), Enel ritiene in generale condivisibile le proposte di modifica e/o integrazione del contratto di Assicurazione a vantaggio dei clienti finali. 


Tuttavia tenuto conto che attualmente gli importi pagati ai fini assicurativi dalle società di vendita a distributori o trasportatori non possono essere riaddebitati ai clienti finali, Enel ritiene necessario un intervento da parte dell’Autorità per adeguare le tariffe in caso di aumento del premio annuo.
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Osservazioni FederUtility 
DCO 1/10 


“Rinnovo delle disposizioni in materia di assicurazione dei clienti finali civili del gas 
distribuito a mezzo di gasdotti locali e reti di trasporto” 


 
 
Osservazioni generali 
 
In vista della scadenza del triennio di applicazione della delibera 152/03 e s.m.i., con il 


documento di consultazione n. 1/10 l’Autorità richiede ai soggetti interessati osservazioni in 


merito alle proposte formulate ai fini del rinnovo del contratto di assicurazione nazionale a 


favore dei clienti finali civili del gas distribuito a mezzo di reti di trasporto e gasdotti locali. 


Pur condividendo gli elementi tracciati in questa consultazione finalizzati a rafforzare e 


migliorare il livello di tutela assicurativa, in linea generale si ritiene che gli eventuali maggiori 


costi derivanti dall’adozione di tali proposte debbano essere integralmente riconosciuti nel 


prezzo finale e non posti a carico delle imprese di vendita. 


Si segnala inoltre che nella versione preliminare del provvedimento contenuto in Appendice, 


precisamente all’articolo 1, comma 1 lettera e), permane un definizione di “cliente finale civile” 


ai fini dell’assicurazione che crea un’incertezza nell’individuazione dei beneficiari della 


copertura; nello specifico, non essendo esplicitamente definiti i criteri di individuazione 


dell’utilizzo industriale di gas né il trattamento per l’uso di gas promiscuo (civile e industriale), le 


società di vendita potrebbero effettuare nei confronti del distributore e dell’impresa di trasporto 


una comunicazione il cui contenuto non rispecchierebbe criteri omogenei ed univoci, a scapito 


della coerenza informativa necessaria per il riconoscimento degli effettivi beneficiari della 


polizza. 


Stante quanto sopra, si chiede una maggiore esplicitazione delle modalità di definizione 


dell’ambito soggettivo della copertura assicurativa.  
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Infine, per quanto riguarda la tempistica degli obblighi di comunicazione inerenti la 


determinazione dei clienti finali allacciati alle reti, a differenza di quanto previsto agli artt. 6 


comma 3 e 5 commi 1 e 4 dell’Appendice, si ritiene opportuno prevedere uno slittamento dei 


termini proposti, rispettivamente a fine febbraio per la vendita e fine marzo per la distribuzione e 


l’impresa di trasporto, in analogia alle scadenze del TIQV e dei Testi integrati 333/07 e 120/08. 


 


Di seguito si riportano le considerazioni sui singoli spunti di consultazione. 


 


 
Spunti di consultazione 


 
Q.1 CONTRAENTE DELL’ASSICURAZIONE  


Condividete la posizione dell’Autorità sulla riconferma del Cig quale contraente del 
contratto di assicurazione ? Se no, per quali motivi?  
Come valutate l’ipotesi di affidare il ruolo di contraente all’Acquirente Unico?  
Siete favorevoli ad una ipotesi di soluzione mista che preveda il Cig come contraente e lo 
Sportello come punto di contatto informativo?  
 
La Federazione ritiene opportuno mantenere in capo al Comitato Italiano Gas il ruolo di 


contraente del contratto di assicurazione dal momento che considera fondamentale continuare 


ad avvalersi sia della competenza, sia dell’esperienza maturate dal Cig in questi anni. 


D’altro canto, prendendo atto delle recenti scelte legislative che prevedono l’avvalimento da 


parte dell’Autorità di figure istituzionali esistenti per il rafforzamento delle attività di tutela dei 


consumatori, si riconosce che in linea di principio si potrebbe adottare una soluzione mista in 


cui il Cig mantiene la veste di sottoscrittore della polizza e l’Acquirente Unico assume il ruolo di 


punto informativo; quest’ultima funzione è infatti già svolta all’interno dell’AU dallo “Sportello per 


il consumatore dell’energia”, operativo dal 1 dicembre 2009, attraverso un call center che ha il 


compito di fornire generali risposte su tutte le materie regolate dall’Aeeg. 
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Tuttavia, rispetto alla soluzione mista prefigurata nella presente consultazione ci preme portare 


all’attenzione le seguenti considerazioni. 


In primis, si sottolinea quanto la gestione dell’attività informativa per l’assicurazione sia 


strettamente connessa alle competenze tecniche e statistiche di un organismo attivo nel 


controllo delle specifiche di sicurezza del gas quale il Cig. Basti pensare che le richieste di 


informazione scaturiscono per la maggior parte dei casi al momento dell’accadimento del 


sinistro ossia dell’incidente gas, il cui monitoraggio e catalogazione costituiscono una tra le 


principali attività del Comitato. 


Pertanto qualora si intendesse procedere a uno scorporamento delle funzioni attualmente 


svolte dal Cig, si ritiene quanto mai opportuno procedere ad una puntuale definizione dei ruoli e 


delle attività di coordinamento per evitare una duplicazione delle funzioni tra Cig e Sportello AU 


che si tradurrebbe inevitabilmente in una duplicazione degli oneri in capo ai soggetti a vario 


titolo coinvolti nella gestione del meccanismo assicurativo.  


In caso di adozione della soluzione mista si ritiene altresì necessario che il nuovo soggetto 


deputato al ruolo informativo sia dotato non solo di una struttura fisica adeguata alla gestione 


delle informazioni (call center), ma anche di personale professionalmente qualificato affinché si 


crei fin da subito un efficace ed efficiente canale di comunicazione diretto con i clienti finali 


coperti dall’assicurazione, in continuità con quanto svolto finora dal Comitato. 


 


 


Q.2 DURATA DELLA COPERTURA ASSICURATIVA 
Condividete la posizione dell’Autorità sulla durata della copertura assicurativa? Se no, 
per quali motivi?  
 
Si condivide la conferma della durata triennale dell’assicurazione, dal momento che si ritiene 


rappresenti un buon compromesso tra l’esigenza di stabilità e la necessità di rinnovo della 


copertura assicurativa. 


Si concorda altresì sulla nuova impostazione del riferimento temporale, che comporta il 


passaggio dall’anno termico a solare, compresa l’estensione della durata del prossimo rinnovo 







Osservazioni FederUtility DCO 1-10 All. al prot. n. 642/E/g/FP/mc 
 


4


di tre mesi (1 ottobre 2010 – 31 dicembre 2013) per colmare il disallineamento temporale 


emergente in sede di prima applicazione dell’anno solare.  


 


 


Q.3 MASSIMALE PER LA RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI 
Condividete la proposta dell’Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per 
la responsabilità civile verso terzi? Se no, per quali motivi?  
Ritenete adeguata l’ipotesi di fissare il minimo di detto massimale a 10-12 milioni di 
euro?Se no, quale importo ritenete adeguato?  
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,20 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?  
Ritenete adeguati gli altri massimali? Se no, quali importi ritenete adeguati 
 


Per cautelarsi dal rischio potenziale associato agli incidenti futuri più rilevanti, si ritiene utile 


richiedere alle compagnie assicurative uscenti le statistiche sui sinistri avvenuti negli ultimi 6 


anni sulla polizza in scadenza; tale metodologia è già stata utilizzata in vista della scadenza del 


primo triennio di applicazione della delibera 152/03 e s.m.i. ed ha portato ad una valutazione 


sull’opportunità di prevedere un aumento del massimale allora previsto di circa 2 miliardi di lire 


agli attuali 6,5 milioni di euro. 


 


Per quanto riguarda la condivisione della proposta e l’incremento annuo del premio si rimanda 


alla risposta al quesito n. 8.  


 


 


Q.4 AIUTI DI PRIMO INTERVENTO  
Ritenete che debbano essere previsti aiuti di primo intervento? Se no, per quali motivi?  
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,10-0,15 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato?  
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Si rimanda alla risposta al quesito n. 8.  


 


 


Q.5 ACCESSO AD ANTICIPAZIONI SUL RISARCIMENTO 


Condividete la proposte dell’Autorità in materia di accesso ad anticipazioni sul 
risarcimento? Se no, per quali motivi?  
Ritenete adeguata la stima di incremento del premio annuo di 0,03-0,05 centesimi di euro 
per cliente finale? Se no, quale incremento ritenete adeguato? 
 
Al fine di tutelare maggiormente il danneggiato, si ritiene utile che il servizio di anticipazione 


preveda un esborso pari al 50% dell’importo presumibilmente liquidabile, anzichè un acconto 


fino ad un massimo della metà del risarcimento finale supposto.  


  


In un’ottica di rafforzamento della salvaguardia del cliente finale civile, si potrebbe aggiungere 


una clausola intitolata “Pagamento dell’indennizzo” sulla scorta del seguente modello- tipo: 


Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria 


documentazione, la Compagnia provvederà a sottoporre all’Assicurato una proposta di 


liquidazione entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della citata documentazione ed a 


corrispondere il pagamento del relativo importo entro i 30 (trenta) giorni successivi 


all’accettazione della suddetta proposta, sempre che non sia stata fatta opposizione. 


Eventuali eccezioni, riserve, reiezioni o proposte di liquidazione parziali rispetto all’ammontare 


dell’indennizzo richiesto, dovranno essere dettagliate per iscritto dalla Società all’Assicurato 


entro i 30 (trenta) giorni di cui al primo comma del presente articolo, ed in ogni caso, dovranno 


contenere il conteggio e l’ammontare dell’indennizzo presunto. 


  


Per quanto riguarda l’incremento annuo del premio si rimanda alla risposta al quesito n. 8.  
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Q.6 TEMPESTIVITA’ DEI RIMBORSI DA PARTE DELLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE  
Condividete la proposta dell’Autorità in materia di tempestività dei rimborsi da parte della 
Compagnia di Assicurazione? Se no, per quali motivi? 
 
Si condivide la previsione di misure che incentivino la tempestività dei rimborsi in caso di ritardo 


evitabile da parte della compagnia di assicurazione. 


 


 


Q.7 CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA  
Condividete la proposte dell’Autorità in materia di clausole di salvaguardia? Se no, per 
quali motivi? 
 
Si condividono le proposte formulate nei confronti della compagnia di assicurazione in tema di 


disdetta e di monitoraggio. 


 


 
Q.8 COSTI PER IL CLIENTE FINALE  
Condividete la posizione dell’Autorità in materia di costi per il cliente finale? Se no, per 
quali motivi?  


 


La Federazione accoglie con favore le proposte migliorative formulate nella presente 


consultazione finalizzate a rafforzare le tutele dei beneficiari della polizza. 


Tuttavia si ritiene fondamentale sostenere che il conseguente incremento del premio per cliente 


non debba riversarsi sulle società di vendita, senza che queste possano riaddebitare agli utenti 


finali i nuovi e maggiori importi pagati per la copertura dei costi di assicurazione alle società di 


distribuzione o trasporto. 


Il passaggio dagli attuali 0,40 euro ai 0,50-0,60 euro per il prossimo triennio, aumento mitigato 


grazie all’utilizzo degli avanzi disponibili sul Conto per l’assicurazione istituito presso la Cassa 
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conguaglio, senza cui si sarebbe potuto raggiungere un costo massimo per cliente di 0,77 euro, 


avrebbe un rilevante impatto sui margini di tali aziende, essendo già estremamente ridotti. 


Pertanto si richiede che gli eventuali maggiori costi derivanti dall’adozione di misure finalizzate 


a migliorare il livello di copertura assicurativa debbano essere integralmente riconosciuti nel 


prezzo finale e non posti a carico delle imprese di vendita. 


 


Infine, si coglie l’occasione per segnalare che nei criteri per la determinazione delle tariffe per 


l’attività di fornitura di gas diversi, distribuiti a mezzo rete urbana di cui alla deliberazione n. 


173/04, nella componente relativa alla distribuzione veniva enucleata una specifica quota 


addizionale a copertura degli oneri assicurativi (art. 7.1 lett. c ). 


Tale esplicitazione è venuta meno nel nuovo corso regolatorio con l’adozione di un unico Testo 


che disciplina l’attività di vendita al dettaglio relativa sia al gas naturale sia a gas diversi da gas 


naturale (TIVG di cui alla delibera ARG/gas 64/09). 


Pertanto sarebbe opportuno ripristinare tale quota relativa agli oneri assicurativi affinché 


vengano evidenziati i maggiori costi ivi proposti a miglioramento qualitativo della copertura 


assicurativa. 
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  FEDERCONSUMATORI


                                                                                                     FEDERAZIONE NAZIONALE CONSUMATORI E  UTENTI
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Spett. le  Autorità per l’ energia elettrica e il gas
                                                                          Direzione Consumatori e qualità del 

                                                           servizio Milano


Oggetto: Osservazioni e proposte per il rinnovo dell’ assicurazione dei clienti gas DCO 1/10


Premessa


Vi esponiamo, seguendo l’ ordine degli spunti di consultazione, le osservazioni ed alcune proposte integrative di quelle riportate nel documento di consultazione ma nell’ ambito delle scelte di miglioramento del regime assicurativo. Auspichiamo che tali proposte vengano prese in considerazione con attenzione.


Spunto Q1

La soluzione che privilegiamo è quella mista che affida allo Sportello del Consumatore, gestito dall’ Acquirente Unico, la gestione del canale informativo di tipo generale orale e scritto in e – mail e posta tradizionale rivolto ai consumatori gas e cittadini comunque coinvolti in incidenti da gas. Allo Sportello potrebbe essere affidato anche il compito di soggetto promotore della informativa preventiva ad istituzioni, enti ed associazione dei consumatori al fine di accrescere la sensibilizzazione dei cittadini per l’ uso in sicurezza del gas negli usi domestici e misti domestico – professionale.


Per tanto sarebbe da confermare il CIG come soggetto contraente del contratto di assicurazione da stipulare e gestire in base alle disposizioni dell’ Autorità per l’ energia. Il CIG potrebbe essere incaricato anche di fornire a richiesta il supporto tecnico normativo eventualmente necessario per dirimere controversie relative all’ interpretazione di norme tecniche e linee guida per la costruzione e gestione di impianti d’ utenza sicuri.


Spunto Q3 

Condividiamo la proposta dell’ Autorità di aumentare il massimale attualmente previsto per la responsabilità civile verso terzi. Mentre per quanto riguarda il nuovo importo del minimo di detto massimale riteniamo che debba avere un valore in grado di coprire le esigenze risarcitorie connesse ad interventi per incidenti scaturenti, da impianto post contatore di un appartamento sito al quinto – sesto piano di un fabbricato con condotte in cavedio e misuratori installati in cantina.


Spunto Q4


E’ indispensabile dare una soluzione alle problematiche legate alla necessità di garantire aiuti di primo intervento ai sinistrati anche, a nostro parere, senza passare attraverso l’ ampliamento  dello scopo della polizza e/o la sottoscrizione di una specifica polizza complementare. Una delle possibili soluzioni è quella in grado di garantire la necessaria assistenza atta a risolvere le esigenze derivanti dalla perdita, anche temporanea, dell’ abitazione alle immediate necessità di carattere sanitario con misure anticipatrici e/o integrative di quelle rese disponibili in zona dal Servizio Sanitario Nazionale.


Le prestazioni in materia di assistenza sanitaria e trasporto sanitario potrebbero essere fornite da uno degli istituti italiani ed europei che operano in Italia ed all’ estero con “call center” specializzato operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Istituti italiani molto noti operano in convenzione con grandi società (anche energetiche) per fornire le loro prestazioni nell’ ambito di struttura dedicate alle prestazioni sanitarie integrative del Servizio Sanitario Nazionale.


Mentre la messa a disposizione di idonee strutture alberghiere o residenziali per un periodo e con modalità da predeterminarsi potrebbe essere garantita dalla organizzazione della Protezione Civile la cui rapidità ed efficacia d’ intervento in tutto il territorio nazionale è indiscutibile.


Il contraente della convenzione con entrambi i soggetti attuatori dovrebbe essere l’ Autorità o su suo espresso mandato, da altra istituzione pubblica, mentre il fondo Assicurazione già esistente presso l’ Autorità dovrebbe essere alimentato con ulteriore contributo a carico dei consumatori per consentirgli il finanziamento delle due convenzioni sopra delineate.


Qualora si paventassero dubbi legali circa la titolarità per competenza dell’ Autorità di interventi extra polizza riteniamo che la soluzione da noi proposta potrebbe coesistere con il regime assicurativo prevedendo il trasferimento degli oneri sopportati dall’ Autorità alla compagnia d’ assicurazione in base ad apposita clausula da inserire nella polizza unica generale (o principale).


Spunto Q5 


Condividiamo la proposta dell’ Autorità di rendere certa e facilmente esigibile dai cittadini l’ erogazione di un anticipo che consente di far fronte alle necessità più urgenti e fino ad un massimo del 50% dell’ importo presumibilmente liquidabile ai soggetti danneggiati però con la sola esclusione di coloro che possono senza dubbio essere ritenuti a priori corresponsabili. 


La modalità attuativa di tale previsione che riteniamo più adeguata alla garanzia di miglior tutela della parte debole ossia dei cittadini è quella (contrassegnata dalla lettera b) che affida al contraente il compito di richiedere alla compagnia assicuratrice l’ erogazione dell’ anticipazione per conto del cittadino danneggiato (anche se non utente del gas) in base a quanto sancito in polizza.


Spunto Q6


Condividiamo l’ adozione di una soluzione da introdurre nalla nuova polizza capace di eliminare o minimizzare  i possibili ritardi nel pagamento dei rimborsi non addebitabili a scarsa tempestività della compagnia.


L’ intervento che riteniamo praticabile per tale problematica è quello che si ispira alla soluzione adottata per la Responsabilità Civile Auto – RCA e che trova proseliti nel campo delle assicurazioni condominiali e di singole unità abitative. Proponiamo in sostanza di prevedere che la compagnia di assicurazione titolare della polizza in questione debba, una volta accertato il danno subito dal cittadino, provvedere alla rapida corresponsione dei rimborsi salvo rivalersi o condividere 
o trasferire l’ onere all’ assicuratrice del distributore o di altri soggetti terzi responsabili ( si pensi alla fuga di gas per lesioni della condotta provocati da opere di scavo o rifacimento stradali)= o corresponsabili ( mancata segnalazione di una rottura o lesione di metanodotto  o di rilevazione di fuga gas nel cantiere stradale, ecc.).


Condividiamo l’ introduzione di penali a carico della compagnia di assicurazione per i casi di ritardi nei rimborsi ad essa imputabili.


Spunto Q8 


Riteniamo che per il cliente civile sia accettabile e condivisibile una lievitazione del premio annuo fino all’ importo di 1 euro in ragione del complessivo miglioramento ed ampliamento delle prestazioni garantite dalla nuova polizza e dal tipo di utilizzo del fondo (o Conto per l’ assicurazione istituto presso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico) da noi proposto per soddisfare le esigenze di immediate necessità.


Distinti saluti


                                                                                          Il responsabile Settore Energia


                                                                                                        Giuseppe Colella
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